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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 178 D’ORDINE

POLITICHE DELLE RISORSE UMANE E CONSEGUENZIALI SPESE RELATIVAMENTE AGLI ESERCIZI DEL 2002 E 2003

L’anno duemilatre il giorno 12 del mese di dicembre alle ore 18,38 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	
	X
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 15 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

PRESIDENTE: Seduta valida. Un attimino, allora io innanzitutto devo dare, devo giustificare alcune assenze, l’Avvocato Luigi Chiarelli aveva comunicato già ieri con una nota che era assente sia nella giornata di ieri che di oggi, poi è arrivato un telegramma a firma del Dottor Giacobelli che è impossibilitato a partecipare ai lavori consiliare nei giorni 11 e 12 per motivi professionali. L’Avvocato Francesco Passoforte “comunico di non poter partecipare al Consiglio fissato per il 12 per improrogabili impegni di lavoro” e ancora l’Ingegner Anania Chiarelli “per giustificare la mia assenza nel Consiglio Comunale monotematico odierno perché dalle ore 17.00 impegnato in attività di lavoro programmato da diverso tempo ed improcrastinabile.” Devo dare ancora comunicazione al Consiglio che in base a quello che era stato deciso nell’ultimo Consiglio, non a quello di ieri, io su vostro invito avevo, su vostra richiesta avevo formulato invito sia per il direttore provinciale delle poste, riunione fissata per ieri, sia per il direttore generale dell’ASL, riunione fissata per oggi. Per la verità poi per quanto riguarda quella di ieri è stata rinviata perché io ieri stavo poco bene e quindi non riuscivo, avevo inviato la comunicazione di non poter rinviarla, lo stesso era stato fissato per la riunione dell’ASL. Per altro è pervenuta stamattina, era pervenuta una comunicazione che adesso vi do nota dice “gentilissimo Ingegnere Antonio Ruggieri, Presidente del Consiglio Comunale di Martina Franca. In relazione al suo invito ad un incontro sul presidio ospedaliero di Martina Franca le comunico che non è possibile confermare la data del 12 c.m. perché lo scrivente è impegnato e dicasi altrettanto per il direttore sanitario Dottor Francesco Carozzini nella sede della Regione Puglia a Bari. In quanto sarebbe possibile Lunedì 15 alle ore 12.00 negli uffici della direzione generale dell’ASL Taranto 1, pregando di far partecipi in caso di sua conferma a quella data gli altri partecipanti alla riunione.” Quindi eventualmente io poi invito i capigruppo presente a darmi notizia se possiamo accedere all’invito o riformulare un ulteriore incontro. Detto questo, prego Consigliere Pellegrini.

CONSIGLIERE PELLEGRINI: Signor Presidente non voglio essere noioso, toglierò giusto 5 secondi all’assise, però voglio ribadire il problema della sede dell’Acquedotto di Martina Franca che prestissimo sarà trasferita a Grottaglie. Da notizie ufficiose so per certo che il Presidente Divella, l’amministratore unico Divella qual dir si voglia si è fatto quattro risate sulla nostra azione che stiamo mettendo in campo. Quindi non solo annuncio azioni clamorose nei confronti dell’Acquedotto Pugliese, invito sia la presidenza del Consiglio della città di Martina Franca e il Sindaco glielo mandiamo, lo informa lei, e invito tutti i colleghi Consiglieri, tutte le forze politiche, sindacali e sociali di Martina a mobilitarsi per questo problema perché altrimenti da gennaio o forse febbraio la sede storica di Martina che abbiamo qui da 80 anni sarà trasferita a Grottaglie, questo Divella non può e non deve farlo signor Presidente. La invito calorosamente, so che si sta impegnando però la invito di coordinare tutte le energie, di fare sinergia su questo problema. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Scialpi.

Entrano in aula i consiglieri Chimienti e Punzi  (presenti 17 assenti 14)

CONSIGLIERE SCIALPI: Io condivido la istanza anche con determinazione riproposta a questo Consiglio Comunale da parte del collega Pellegrini e credo anche da tutte le forze politiche che hanno a cuore che questa città abbia dei servizi che non sono soltanto i servizi tradizionali che essa ha avuto ma anche dei servizi nuovi, quindi sulla questione dei servizi ci possa essere un’alleanza comune perché non è un problema di una forza politica, è un problema che riguarda l’intera città e credo che noi facciamo bene i componenti del centro destra e i componenti del centro sinistra a fare alleanza, a fare squadra su questo importantissimo problema. Non capisco l’arroganza di Divella, cioè Divella è stato nominato anche lì da organismi politici presso i quali bisogna intervenire con determinazione perché Divella diciamo è il manager, però dietro a questa scelta ci sono scelte politiche che lo hanno portato a presiedere in questo momento l’Acquedotto Pugliese e quindi noi dobbiamo fare tutte le azioni efficaci che possiamo fare da questo punto di vista. Certamente le cose che diceva Pellegrini e capisco a che cosa si riferisce Pellegrini quando parla di azioni anche clamorose, cioè so che cosa intende dire e credo che ci dobbiamo assumere un po’ tutte le responsabilità perché noi non possiamo lasciare la città orfana della sede dell’Acquedotto Pugliese. Per una città di 47.000 abitanti questo creerà dei disservizi enormi, se è vero quello che ha detto Divella che bisogna utilizzare il computer, le pagine web per collegarsi con l’Acquedotto Pugliese non lo so io credo che i componenti del Consiglio Comunale non avranno problemi ad usare le pagine web, ma io dico saranno il 10% dei martinesi che potrà, saranno 3.000 persone che potranno navigare sulle pagine web, però 42.000 persone compresi gli anziani soprattutto e i bambini voglio dire come potranno usare web per risolvere i problemi dell’allacciamento dell’Acquedotto Pugliese. Andare a Grottaglie, cioè non è il fastidio che noi andiamo a provocare per andare a Grottaglie perché si può andare pure a Roma, è un servizio quotidiano cioè deve lasciare da lavorare, deve prendersi un giorno di ferie per andare a Grottaglie quando invece in 10 minuti di tempo può risolvere il problema così come brillantemente finora è stato risolto dai dipendenti dell’EAP, dell’ex EAP che stanno a Martina Franca. Io apprezzo signor Presidente le comunicazioni che lei ha fatto in via di apertura dei lavori, mi rallegro che ha tenuto presente le istanze che dalle nostre postazioni sono state fatte sia per quanto riguarda la questione delle Poste dove le persone anziane che devono riscuotere le pensioni stanno con le buste, con i bastoni a fare le fila lì in posti che non entrano più, sia a Fabbrica Rossa che nel centro storico che in via D’Annunzio le fila arrivano fuori, lo spazio è piccolissimo, per pagare un bollettino postale dice ma fatti il conto corrente ma non tutti hanno questa possibilità. Quindi noi dobbiamo chiedere al direttore delle Poste l’apertura di un nuovo ufficio postale nella periferia di Martina Franca, cioè dobbiamo allentare la pressione sugli uffici esistenti e questo bisogna vederlo se è possibile con il direttore provinciale delle Poste utilizzando anche i parlamentari che devono come dire far fronte unito sulla questione. Sulla questione dell’ospedale se è possibile fare l’incontro con i capigruppo consiliari perché ciascuno per la parte politica che rappresenta deve rappresentare al direttore della ASL la situazione di smobilitazione dei servizi di eccellenza che funzionano all’ospedale di Martina Franca. Detto questo signor Presidente quindi noi aspettiamo e mi rallegro davvero, lo dico con grande onestà, che lei si è attivato e ha rispettato la sovranità di questo Consiglio Comunale. Ecco ora è sorto un altro problema, cioè qui ci sono dei cittadini che vengono dalla contrada Monte tre Carlini che hanno da esprimere un problema, io chiederei la sospensione di 5 minuti e l’interlocuzione di alcuni delegati da loro a parlare con i capigruppo consiliari presenti, con il Presidente del Consiglio Comunale per rappresentare il problema che si è verificato sulla loro strada che a causa delle numerosissime buche non è più transitabile e quindi, noi sappiamo che probabilmente è inserito nei programmi p.o.r. però se possiamo verificare stante la seduta, oppure in un prossimo appuntamento con alcuni delegati loro questo problema. Non so se... no è una strada comunale, se nel frattempo noi possiamo avere la disponibilità anche del dirigente dei lavori pubblici, questo non per baipassare le competenze della Giunta che in questo momento è assente, ma per esercitare correttamente le nostre funzioni.

PRESIDENTE: Ingegnere, l’Ingegnere Nobile stasera è assente anche perché non invitato perché non era sul tema. Va be’ comunque. Prego Consigliere Luca Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Sì, anche noi ci associamo alla richiesta che è stata fatta dal Consigliere Pellegrini e non possiamo che rimarcare questa cattiva omologazione che Martina sta avendo a tutti i livelli, quello provinciale, quello regionale e quello nazionale, se l’omologazione ha prodotto questi guasti per la nostra città e stasera abbiamo fatto appena un accenno a quello che riguarda l’acquedotto, ma anche quello della sanità, l’ufficio postale e anche la viabilità bè questa omologazione è bene che finisca quanto prima e che quanto prima si affrontino seriamente i problemi dei cittadini proprio perché noi qua siamo stasera per voler affrontare seriamente i problemi dei cittadini. Siamo disponibili anche alla sospensione del Consiglio Comunale perché si ascoltino le istanze che provengono legittimamente dai cittadini, istanze che riguardano problemi seri, problemi di vivibilità non solo di quelli che noi parliamo di quartieri ma anche dell’agro tanto popolato e popoloso così come il centro abitato. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Allora c’è la richiesta di sospensione di 5 minuti del Consiglio, sulla proposta di sospensione 

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità. Il Consiglio è sospeso, invito i rappresentanti del, massimo tre insomma, dei cittadini ai fini di rappresentare qui dietro le loro problematiche. Grazie. 

Sospensione della seduta.

Ripresa della seduta. 

SEGRETARIO GENERALE: Appello nominale. 16 presenti.

PRESIDENTE: Bene volevo soltanto innanzitutto, prego invito i Consiglieri a prendere posto, dare comunicazione che i Consiglieri capigruppo presenti abbiamo preso conoscenza di questo stato di grave pericolosità che si trova sulla strada che va la cosiddetta Monte tre Carlini, per cui faremo su richiesta di tutti i Consiglieri presenti un ordine, approveremo stasera un Ordine del Giorno da sottoporre con urgenza nel caso si chiede al Sindaco e alla Giunta per gli urgenti provvedimenti da trattare che non sono un piacere, sono un atto dovuto. Tutto ciò premesso io direi possiamo aprire i lavori del Consiglio riguardante, prego Consigliere Micoli. 

Entra in aula il consigliere Digiuseppe (presenti 17 assenti 14)

CONSIGLIERE MICOLI: Io le sto presentando la richiesta, la leggo e poi, di inserimento nel prossimo Ordine del Giorno anche se è Giovedì chiedendole un aggiuntivo perché qualche mese fa lei ha avuto da parte del coordinamento delle associazioni di volontariato un documento e personalmente si era impegnato ad inserire la discussione di quel documento in un Consiglio Comunale successivo, cosa che poi non è avvenuta. Io credo che proprio perché siamo ormai quasi alla fine dell’anno dedicato ai disabili, l’anno europeo dedicato ai disabili, che sia un dovere nostro non solo per rispondere alle associazioni che fanno parte del coordinamento delle associazioni di volontariato di Martina Franca, ma anche come Consiglio Comunale discutere quel documento, invitare le stesse associazioni e magari dico anche nell’ambito di quella discussione verificare se c’è la disponibilità anche da parte di qualcuno di loro di intervenire nel Consiglio Comunale. Credo che sia opportuno, noi per esempio lo diciamo proprio per evitare sempre, come sempre facciamo, ci riferiamo alla sostanza delle cose e mai alle forme, domani mattina abbiamo avuto sulla scrivania qui un invito per la intitolazione dell’auditorium comunale a Valerio Cappelli noi condividiamo questa scelta non abbiamo né da fare polemiche, né di essere contrariati, piuttosto ecco ci dispiace che sia proprio l’auditorium che non è ancora a norma, che non si capisce quanti posti deve avere eccetera, ma comunque voglio dire è una scelta noi l’apprezziamo moltissimo. Naturalmente ecco saremmo molto più contenti se, io Presidente la pregherei però di ascoltarmi perché credo che sia importante anche per lei, se non solo il miglior modo di ricordare Valerio Cappelli è di valorizzare il lavoro fatto da lui e anche dal padre bisogna dire se rispondessimo più positivamente alle stesse sollecitazioni che lo stesso Cappelli in un’assemblea pubblica organizzata dalla scuola media Battaglini a proposito di handicap ha fatto al Sindaco e che purtroppo qualche Assessore che oggi è anche assente, ce ne dispiace, ieri addirittura il vice Sindaco venne all’inizio del Consiglio poi scappò. Tra l’altro mi dispiace dirlo ma glielo dirò personalmente e avrò modo anche di ripeterlo altre volte quando avremo così la possibilità di averlo qui in Consiglio Comunale o altrove, non metto neanche il coraggio di venirsi a prendere le carte da solo mandò qualche altro a prendere le carte, si allontanò alla chetichella per evitare evidentemente di confrontarsi con questo Consiglio Comunale. E allora noi saremmo molto più contenti se si rispondesse con i fatti, allora il signor Cappelli in quell’assemblea diceva che in via Taranto, in corso Italia i marciapiedi si stavano facendo senza gli scivoli cosa che noi abbiamo anche sollevato in questo Consiglio Comunale, qualche Assessore ci ha detto che non era vero, erano usciti i ritagli di giornale su questo, noi l’abbiamo verificato, purtroppo quei marciapiedi sono stati fatti senza gli scivoli. Allora il miglior modo di rispondere alla memoria di Valerio ma anche all’impegno della sua famiglia è quello di rispettare, rispettare attraverso provvedimenti amministrativi le richieste che loro fanno, non per loro perché il figlio non c’è più e quindi non hanno più bisogno di carrozzine, no di girare per Martina con le carrozzine, ma di rispettare la volontà di quella famiglia proprio per difendere tutti i disabili della nostra città soprattutto quando si stanno facendo i lavori e bisogna evitare che Assessori vengano qui e dicano bugie, bugie al Consiglio Comunale, bugie alla città, bugie anche ai cittadini. Allora io le consegnerò la mia richiesta formalmente e naturalmente sono convinto che lei vorrà Giovedì prossimo inserire all'Ordine del Giorno questo punto. Grazie. 

PRESIDENTE: No, chiaramente ma era già un atto dovuto, noi non abbiamo rinviato le altre volte perché erano assenti le associazioni di volontariato, lo faremo sicuramente nel prossimo Consiglio di Giovedì. Bene allora apriamo il dibattito sull’argomento odierno “politiche delle risorse umane e conseguenziali spese relativamente agli esercizi finanziari 2002/2003”. Questo Consiglio è un Consiglio monotematico che è partito su iniziativa di 10 Consiglieri i Consiglieri Martucci, Lasorsa, Giuseppe Chiarelli, Mariella Francesco, Agrusti Attilia, Digiuseppe Cosimo, Morelli Antonio e Cantore Marcello. Prendiamo atto che purtroppo non c’è né il Sindaco, né il Vice Sindaco, né alcuno della Giunta, quindi comunque invito i Consiglieri ad intervenire per vedere di aprire il dibattito. Prego. C’è qualche Consigliere che deve intervenire? Avvocato Peppino Chiarelli. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Voglio fare una piccola premessa, cioè a me questo assenteismo personalmente da parte dei colleghi, dei colleghi Consiglieri Comunali inizia un po’ a preoccuparmi e non so queste giustifiche che ogni volta mandano alla presidenza del Consiglio siano sempre delle giustifiche fondate, perché sul fatto che ognuno di noi abbia degli impegni professionali penso che tutti, tutti quanti anche coloro che sono presenti qui hanno seri impegni professionali compreso io, però il ruolo istituzionale che ricopriamo diciamo deve far sì che vengano contemperati gli impegni professionali con gli impegni istituzionali. Noi in questo consesso rappresentiamo le istanze di tutta la città di Martina Franca, quindi non possiamo, non possiamo assolutamente esimerci dal partecipare appunto ai lavori consiliari. Come mi preoccupa anche non solo l’assenza che si sta verificando in ogni Consiglio Comunale, ormai da forse da 3 mesi da parte dei Consiglieri Comunali, mi preoccupa soprattutto l’abbandono dell’aula quando ci sono da discutere dei provvedimenti importanti per l’assetto della città. Ieri effettivamente mi ha sconvolto il fatto che mentre si stava discutendo di un’opera prevista nel piano delle opere pubbliche, un’opera importante quale la sistemazione dell’area di via Pietra del Tocco che ora a questo punto vorrei invitare tutti i Consiglieri Comunali, anche i cittadini a sostare un’ora nei pressi di quella zona lì di via Pietra del Tocco precisamente all’altezza degli uffici dell’INPS, del Giudice di pace e del commissariato di Polizia per verificare di persona, ammesso che non l’abbiano già verificato i cittadini, il caos totale dal punto di vista diciamo della viabilità, cioè i TIR non ce la fanno a girare da via Denghien a via Pietro del Tocco senza invadere la carreggiata opposta e causando appunto il blocco totale molte volte dello stesso traffico delle automobili. Quindi nel momento in cui si discute di problemi e di opere serie della nostra città c’è il fuggi fuggi, c’è il fuggi fuggi generale, non si riesce a capire qual è la posizione che hanno questi Consiglieri Comunali su questo provvedimenti e non mi riferisco soltanto a ciò che è accaduto ieri anche a precedenti Consigli Comunali quando si discuteva di altri provvedimenti importanti quale l’articolo 51. Quindi è una situazione veramente preoccupante, il quadro di questo Consiglio Comunale lo ribadisco è un quadro veramente desolante oggi non è presente nessun Assessore, non è presente neanche il Vice Sindaco non so se anche loro avevano degli impegni professionali. Io però a questo punto devo fare... no, forse sono già in campagna elettorale. Io a questo punto devo fare un appello al Sindaco vista la situazione che si è creata, i latini dicevano intelligenti pauca, forse è il caso di ritirare nel più breve tempo possibile le dimissioni da Sindaco perché ci sono veramente tantissimi progetti e opere importanti per la nostra città che sicuramente è giusto che vengano come dire deliberati e seguiti anche nella funzione di controllo che ci conferisce la legge dall’organo consiliare. Quindi l’invito che faccio all’Avvocato Leonardo Conserva è quello di ritirare le dimissioni per il bene della città perché se no anche lui si assume, in questo caso qualora non le dovesse ritirare in 20 giorni, una grave responsabilità nei confronti dei nostri cittadini. Per quanto riguarda l’argomento odierno bisogna dire che almeno da, io non ho fatto dei calcoli precisi, bisogna dire che ci sono queste spese del personale, cioè questo Consiglio Comunale verte soprattutto per quanto concerne le spese, per quanto concerne le politiche delle risorse umane relativamente agli esercizi finanziari 2002/2003, quindi dall’atto d’insediamento ad oggi. Allora io come obiettivo mio personale, non mi sono sentito con nessuno degli amici Consiglieri Comunali, voglio che oggi venga come dire sancito un indirizzo da parte del Consiglio Comunale, non mi voglio dilungare sulle spese enormi che ci sono state per quanto concerne il personale perché è stato oggetto di discussione nei vari Consigli Comunali. L’invito che voglio fare oggi in questa sede da Consigliere Comunale è quello di, siccome siamo già in procinto di andare in esercizio provvisorio dal 1° gennaio del 2004, è quello di non fare diciamo dei provvedimenti come sono stati fatti lo scorso anno. L’anno scorso con i dodicesimi sono state fatte delle convenzioni ora non ricordo quante, mi ricordo quella con il dirigente del settore servizi sociali. Quindi senza alcun, io cioè non mi sono mai spiegato l’urgenza di fare questa convenzione visto che stavamo per approvare, eravamo in fase di approvazione del bilancio di previsione quindi la Giunta poteva benissimo aspettare l’indirizzo da parte del Consiglio Comunale, perché così la legge prevede. La legge prevede questo che il Consiglio Comunale dia l’indirizzo per quanto concerne le spese e la Giunta deve come dire eseguire l’indirizzo dato dal Consiglio Comunale, allora l’indirizzo che oggi voglio dare è quello di innanzitutto di rispettare il patto di stabilità, col dirigente il Dottor Ricci abbiamo avuto modo di parlare nelle scorse settimane che ci sono dei problemi di patti di stabilità, questi vincoli che ci sono stati come dire, questi vincoli che sono stati sanciti dal governo centrale e quindi rispettare il patto di stabilità significa fare come una rendicontazione di tutto il personale che è stato impiegato nei vari settori e vedere se effettivamente questo personale, questo è il compito ovviamente dei singoli dirigenti e degli Assessori competenti, ha come dire collaborato, ha fatto sì che si raggiungessero gli obiettivi appunto di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. Quindi il mio indirizzo è quello di far sì che non ci sia come dire uno sperpero del denaro pubblico, perché ripeto ci sono dei vincoli previsti proprio dalla nostra finanziaria che prevedono appunto una certa rigorosità per quanto concerne le spese riguardanti anche il personale. E poi vorrei ricordare a tutti quanti che è da anni che è stato programmato un concorso pubblico, cioè sono anni che non si fanno concorsi pubblici, mi riferisco a quello dei Vigili Urbani ora non capisco perché questo concorso non si deve fare, non capisco perché si è impantanato, non capisco se esistono o meno anche dei vincoli dovuti al sempre cosiddetto patto di stabilità, in ogni caso è giusto che alle, ora non so quante domande furono fatte nel 2000 non mi ricordo, 1.500, 1.200, non ricordo la cifra o come è giusto pure che si diano queste risposte a giovani in cerca di prima occupazione. Quindi io ritengo che la politica che, per quanto concerne le risorse umane, che deve seguire l'Amministrazione Comunale deve essere rivolta a dare risposte e possibilità di occupazione a giovani muniti di laurea, muniti di diploma di scuola superiore ed altro di poter trovare occupazione anche nella struttura pubblica, per quello ovviamente compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili da parte dell'Amministrazione Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Avvocato Giuseppe Chiarelli. Ci sono altri interventi? Non ci sono altri colleghi che devono intervenire? Prego Consigliere Ancona.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: La convocazione di un Consiglio monotematico sulle problematiche del personale fatta a fine anno può avere una sua utilità se il Consiglio Comunale sulla base dell’andamento dell'Amministrazione di un anno verificando gli atti compiuti, i provvedimenti presi, l’esecuzione di opere e quant’altro si appropria della sua facoltà di controllo della corretta esecuzione degli indirizzi dati. Cosa voglio dire? Certamente mettere all'Ordine del Giorno le problematiche o le questioni del personale non significa discutere di niente, significa in gran parte discutere del corretto funzionamento delle istituzioni nel suo complesso e io voglio qui richiamare un po’ la funzione terza che deve avere l’apparato burocratico in primis e il personale più complessivamente rispetto all’attività, alla dialettica politica. Io credo che quando il legislatore a seguito dei noti fatti di tangentopoli cominciò a disegnare una riforma delle autonomie locali si ispirò ad un indirizzo preciso. Che cosa era avvenuto? Era avvenuto che con il vecchio ordinamento degli enti locali ed in particolare sul funzionamento degli enti locali i politici nel mentre prendevano decisioni gestivano quelle decisioni, tant’è che c’era un organo di controllo regionale terzo rispetto all’istituzione che ne controllava le attività. Le vicende di tangentopoli consigliarono nel processo riformatore di distinguere le varie fasi in cui si esplica il procedimento amministrativo. Come ha ragionato il legislatore? Ai politici va il compito di dare l’indirizzo, cioè dire e farlo attraverso gli strumenti di programmazione che cosa vuole realizzare nell’anno e nel triennio, vi ricordate si aggiunge il bilancio pluriennale per dare a quell’ottica del provvedimento singolo anche un respiro triennale, un respiro strategico per così dire, insieme a questo ha riservato quella legge alla decisione politica tutti gli atti che hanno un contenuto programmatorio, i piani regolatori e gli altri strumenti di programmazione, i regolamenti  che sono il modo di regolamentare le singole partite pensiamo al regolamento dell’ICI su cui la Commissione ha lavorato che se fosse stata più sinergica l’azione amministrativa sarebbe già stato approvato e quindi il Consiglio l’avrebbe discusso e probabilmente quelle cartelle che impazzano oggi per la città non ci sarebbero state. L’esecuzione dell’indirizzo, la buona esecuzione dell’indirizzo spetta all’apparato burocratico, al personale nelle sue varie articolazioni naturalmente con le responsabilità dei dirigenti in primo luogo, ma anche degli altri funzionari e del personale tutto. Il disegno del legislatore ha cercato di mettere la burocrazia, il personale in una posizione terza come dire fornito l’indirizzo, fornite le risorse materiali e finanziarie la classe politica non deve gestire quello che ha deciso di fare, solo così si intendeva superare tangentopoli. In quel disegno la Giunta veniva vista come un organo quasi tecnico nel senso che rispetto agli indirizzi del Consiglio Comunale che doveva fornire, che è obbligo del Consiglio Comunale fornire, alla Giunta compete verificare la corretta esecuzione di quegli indirizzi, che i soldi siano spesi, che siano spesi bene, che siano raggiunti gli obiettivi e ha anche un ruolo di proposta rispetto al Consiglio Comunale non già di decisione ma di proposta rispetto al Consiglio Comunale. Ecco credo che questo disegno noi lo dobbiamo tenere sempre bene in mente perché quando qualcuno di questi organi Consiglio Comunale, Giunta, apparato burocratico e personale che non individuo come un organo ma come diciamo lo strumento di cui un’Amministrazione si serve per raggiungere i suoi obiettivi, quando qualcuno di questi esce fuori dal proprio ambito si va verso la paralisi, si va verso che so io la possibilità del Consiglio Comunale di prevaricare, di entrare nella gestione cosa di cui noi ci siamo almeno per quello che ci riguarda sempre scrupolosamente astenuti da un’ingerenza di questo tipo. Se la Giunta invece di svolgere un ruolo di controllo dell’esecuzione e di proposta non svolge questi ruoli ma va oltre o non va o non controlla gli atti di indirizzo, l’esecuzione dell’atto di indirizzo scantona, ci sono dei problemi, se l’apparato burocratico e il personale nel suo complesso ma in primo ruolo chi ha la responsabilità della gestione del personale che non è né del Consiglio, né della Giunta, scantona rispetto alle sue funzioni ovvero mette in campo iniziative tali da andare in contrasto con gli atti di indirizzo forniti dal Consiglio Comunale si ha una vera e propria aberrazione. Guardate riflettete e riflettiamo è un caso che in provincia ionica nei casi di deviazione dalle funzioni che si sono verificate nell’amministrazione pubblica, penso al caso di Taranto, ad essere inquisiti siano prima i funzionari, è la legge che dice va bene prima rispondi tu, poi vediamo se ci sono altri livelli coinvolti. Allora noi dobbiamo fare, questa introduzione io l’ho fatta perché noi abbiamo molto discusso anche nelle fasi dell'Amministrazione sul corretto funzionamento di questi livelli di decisione, io ritengo che sbaglierei se dicessi che anche questo sia un obiettivo che una buona Amministrazione deve perseguire, cioè che ognuno resti nel proprio ambito e credo di affrontare un discorso sulle risorse umane come quello che è stato posto all'Ordine del Giorno mettendole nella giusta cornice. Io non credo che ci sia un buon Comune, non credo che ci sia un buon Consiglio Comunale, una buona politica che possa funzionare senza un personale preparato, motivato, volenteroso, fattivo, non funzionerebbe. Quindi uno degli obiettivi che deve avere il Consiglio Comunale è comunque, è comunque quello di preparare, motivare, motivare, stimolare affinché l’apparato burocratico e il personale persegua gli obiettivi. Credo che questo lavoro noi lo dobbiamo tenere sempre a mente e io non indulgo, non mi piace indulgere in fatti retorici sicuramente ci sono tanti nostri operai, tanti nostri impiegati, tanti nostri funzionari, lo sforzo di alcuni dirigenti va nella direzione di... perché credo amino la città come noi l’amiamo di operare, di fare delle cose, fare delle cose. Certo non è compito di un Consigliere Comunale se non perché ci passa, se non perché un cittadino glielo dice fare in modo che la strada di Tre Carlini di cui ci siamo occupati all’inizio non sia impraticabile, non occorre un atto di indirizzo per fare un’opera del genere, è un atto di ordinaria Amministrazione, se ci fosse una Giunta operativa potrebbe dirci non abbiamo le risorse per tappare tutte le buche e quindi tu Consiglio Comunale mi devi dare le risorse, ma noi non siamo stati investiti di una richiesta di risorse per tappare le buche quindi se quelle buche stanno lì significa che c’è un cattivo funzionamento di un’ordinarissima, stupidissima gestione delle risorse finanziare e anche degli sforzi umani che si fanno per risolvere un problema. L’ho preso questo esempio perché ce ne siamo occupati poco fa. E’ doloroso pensare che un Consiglio Comunale che si è assunto, non noi, la responsabilità anche di aumentare le tasse ai cittadini, che ha dato più risorse per fare delle cose poi debba essere investito dai cittadini dal fatto che in modo autogestito un giorno si sono alzati e hanno detto basta, mettiamo un cartello su questa strada “chiusa per buchi”. Questo ci fa capire che c’è qualcosa che non va, ci fa capire che c’è nella ordinaria Amministrazione un cattivo funzionamento, allora il compito nostro è capire quelle risorse umane e finanziarie messe a disposizione dove sono andate? Sono state impegnate a fare un marciapiede che non serve perché l’ha richiesto qualcuno? Non lo dico perché così è, ma perché può essere quella la distorsione che noi dobbiamo andare a vedere se vogliamo discutere correttamente. Bene il nostro giudizio, noi non abbiamo aspettato il Consiglio Comunale monotematico le cose le abbiamo messe sul tavolo da subito, noi abbiamo detto in tempi insospettabili chiedendo anche alla maggioranza per intero e anche ai Consiglieri che oggi di quella maggioranza stanno in Consiglio Comunale che una certa spesa del personale e in particolare di figure apicali duplicate, triplicati eccetera, eccetera, erano inutili, ridondanti e paralizzanti, e la cosa si è verificata così, è così che è andata. Non è solo la lievitazione della spesa, ma anche l’uso che ne è stato fatto di quella spesa per il personale. Allora mi attengo sempre a quello che è il nostro ruolo, io faccio alcuni esempi di atti di indirizzo che questo Consiglio Comunale ha dato, noi abbiamo previsto delle risorse per fare un piano per gli insediamenti produttivi? Posso rispondere affermativamente? Al 12 dicembre e a 20, quanti sono, 18 giorni dalla conclusione dell’esercizio finanziario quell’indirizzo è stato eseguito? Noi abbiamo previsto di realizzare la piazza nel rione Sanità? E ricordo qui noi ci astenemmo sul programma delle opere pubbliche perché c’erano queste opere. A 18 giorni dalla conclusione dell’esercizio, ricordo che ci fu un emendamento del Consigliere dell’UDC Chiarelli che diceva spostiamo di un anno la Villa Garibaldi perché dobbiamo fare subito la piazza nel rione Sanità e noi lo condividemmo, il parcheggio, la piazza nel rione sanità e noi lo condividemmo. A 18 giorni dalla conclusione dell’esercizio quella piazza, quel parcheggio non è neanche, non ha fatto neanche un passo avanti rispetto allo studio di fattibilità che è più o meno la stima finanziaria per farlo. Parcheggio di via Pietro del Tocco finanziato, questo Consiglio Comunale ha detto tra via Pietro del Tocco e via Ceglie vicino a Cassano che è più popolare per chi ci ascolta c’è una vasta area che può servire di servizio al mercato settimanale, di parcheggio per il cimitero, di snodo viario perché è ingolfato, ha destinato 1 milione e 250 mila euro se la memoria non mi fa dei brutti scherzi, c’era un progetto preliminare non uno studio di fattibilità, ieri abbiamo appreso che il procedimento per decisione che dobbiamo discutere nel prossimo Consiglio Comunale di Giovedì è stato bloccato. Chi doveva eseguire questo? Cioè quando il Consiglio Comunale ha messo le risorse, ha approvato l’intervento, ha detto voglio fare questo in questo anno, addirittura si è sforzato di anticiparlo perché stava spostato uno di questi interventi all’anno, all’anno prossimo...

PRESIDENTE: Dottor Ancona si avvii alla conclusione.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Non è un monotematico questo?

PRESIDENTE: Certo, certo.

Assume la Presidenza del Consiglio Cantore Marcello

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: E sui monotematici da quando ci siamo dati la conclusione?... ah, sì, ma qua ci assorbiamo diciamo. Allora dobbiamo discutere delle risorse umane in termini astratti o dobbiamo discutere delle risorse umane in termini di corretta realizzazione degli obiettivi che il Consiglio Comunale ha assegnato, alla prima è un esercizio che non mi appassiona, ma al secondo ragionamento mi appassiono sì, perché se ci fosse stato diciamo così un problema nel procedimento che fosse rilevabile ai fini della conclusione di quel procedimento o la Giunta o direttamente il Consiglio avrebbe dovuto valutarlo, ma così non è stato almeno per alcuni di questi importantissimi procedimenti, io non sto parlando dei tanti altri procedimenti che avrebbero avuto necessità d’impulso, sto parlando dei procedimenti che qualificano, che cambiano sostanzialmente la città almeno in un punto come è quello del parcheggio di via Pietro del Tocco. Allora credo che le risorse del personale del Comune di Martina Franca siano insufficienti per esempio nella vigilanza quindi i vigili, ma perché noi riteniamo che siano insufficienti? Perché sono pochi. E perché sono pochi? Perché ai Vigili Urbani compete il controllo della legalità sul territorio, se i Vigili Urbani sono pochi è difficile controllare la legalità sul territorio. Può essere questo il motivo per cui non si è mai fatto il concorso dei Vigili Urbani nonostante fosse stato espletato? Può essere pesante questa insinuazione? Ma noi avevamo gli stessi tempi di un Comune credo di Bari, indetto eccetera, eccetera, crisi dell'Amministrazione, concorso, poi si è fatta qualche mobilità ma è chiaro che la finestra aperta da un concorso ti consente appena hai delle risorse di dire io scorro, poi sarà il centro destra a venirmi a spiegare perché Berlusconi blocca le assunzioni nei Comuni no e però poi si possono fare convenzioni che costano solo per alcune di queste convenzioni quanto costerebbero una ventina di vigili. Allora mettiamo d’accordo, di che cosa vogliamo parlare di aria fritta o di cose concrete? Io credo che noi interverremo di nuovo, lo ripeto sempre che il Sindaco ritiri le sue dimissioni come sta chiedendo anche parte della maggioranza, a me non me ne frega proprio niente di quello che lui vuole fare, certo sarebbe sua responsabilità, perché si è presentato agli elettori, venire a spiegare quanto meno qui quali sono i veri motivi per cui se ne va, però siccome è assente non ne voglio parlare più. Però c’è un’altra fase in cui si esplica il controllo che è quella del consuntivo e sulla base del consuntivo si possono non vedere le cifre le si vede solo chi è interessato a vedere quant’è l’avanzo di Amministrazione per vedere che cosa può spendere, ma si possono vedere rispetto agli obiettivi assegnati quanti sono stati realizzati perché sulla base della realizzazione di quegli obiettivi viene assegnata una parte importante del salario che è il salario del risultato. Allora io non è che voglio insomma prefigurare chissà cosa, ma un settore che ci propone 20 SUAP e poi mette il parere e dice a noi bocciali che dobbiamo fare gli dobbiamo dare il premio? Gli diamo il premio? Un settore che dice a noi dacci le risorse, voi dovete fare le opere pubbliche e tu gli dai le risorse delle opere pubbliche e poi non te le fa che facciamo gli diamo il premio? E poi ci vengono a presentare le lettere in cui dicono guardate, dice il Sindaco, che un Consigliere o un cittadino mi ha segnalato che quella tale concessione è difforme e quell’altra è difforme e che facciamo gli diamo il premio? Cioè noi andiamo a fare le figuracce con i cittadini, perché quando ti incontrano dice tu stai là, ma io sono dell'opposizione, stai là, tu devi determinare anche le cose anche dall’opposizione. E chi gli risponde. Cioè siamo solo al discorso della quantificazione del salario del risultato o c’è anche una responsabilità di deviazione rispetto non solo agli indirizzi forniti, ma anche alle proprie funzioni. Allora questo lo vogliamo discutere. C’è una persona che io stimo particolarmente nella burocrazia, ne ho sempre discusso con molta passione diciamo, però quando fu programmata un’opera la incontrai e dissi ma quell’entrata per quell’opera è certa? Mi fu assicurato che l’entrata era certa, si stava verificando, era in progress come si dice quindi alla fine dell’anno si sarebbe progredita così tanto che l’opera si sarebbe fatta, guardate le convergenze, però nessuno è venuto nel Consiglio Comunale per dire siccome voi ci tenete a quell’opera, quella non è più realizzabile perché quel progress non si è verificato, cioè quell’entrata non si è verificata, quindi avete l’avanzo di amministrazione se la volete fare se no non la fate. Il Consiglio Comunale viene investito di due opere invece, una è la tribuna che si è fatta, perché lì c’è il consenso, a furor di tempi, cioè se noi dovessimo sbloccare viale dei Lecci e dicessimo nello stesso tempo, con gli stessi soldi perché sono miliardi sblocchiamo via dei Lecci e facciamo una strada non si fa, ma la tribuna si fa senza copertura finanziaria certa per cui ci hanno riunito in questo Consiglio Comunale a dirci ce la sanate? Alla fine io la sanerei perché noi non siamo vendicativi, non abbiamo di questa cultura, però non vogliamo essere presi per fessi anche questa cultura noi non ce l’abbiamo, quando uno tenta di prenderci per fesso ha finito. E che cosa ci si proponeva di togliere? Via Fanelli. Cioè per sanare due interventi fatti dalla Giunta perché si dovevano mettere il nastro e andarli ad inaugurare come hanno fatto, l’altro qual era l’altro intervento? Uno... eh... la piazzetta di Sant’Antonio che sollevammo, mi sembra che fu la segretaria del mio partito a dire ma i soldi lì no... e la recinzione del Pergolo, la recinzione del Pergolo, 200.000,00 euro per recingere un campo invece di mettere in sicurezza le tribune così il campo non lo recingi e hai il campo, lasciamo stare. Che cosa ci si viene a proporre togliete via Fanelli, via, siccome c’era via si toglie. Questa era la proposta. Che cosa ci si propone in un programma delle opere pubbliche alla fine no via del Tocco, non vi eravate insospettiti perché ci proponevano via del Tocco? Io avevo capito perché ci proponevano via del Tocco, così poi non c’era più il parcheggio. Voi con un nuovo indirizzo se aveste approvato quella variante di opere pubbliche, per fortuna non avete neanche preso in considerazione per fortuna, c’era un’altra opera pubblica che era via del Tocco, cioè, in che senso, cerchiamo di fare la strada che dopo si fa il palazzo. Chiaro? Allora guardate credo che le cose che si sono accumulate in questa città sono tali e tante che chi proprio pensa di poterle rimettere sotto la polvere sta sbagliando alla grande, non ce la faranno più, il nodo è arrivato al pettine. La politica per non andare in scioglimenti successivi di Consigli Comunali deve risvolgere il suo ruolo, deve appropriarsi delle sue funzioni, la burocrazia deve rientrare nel suo, se non si risolve questo problema non ci sarà stabilità più, ma non ci sarà mai stabilità in questo Comune diciamocelo chiaramente. I prossimi mesi sarà certo quello che rispetto agli indirizzi assegnati sarà stato eseguito, sarà più compiuto il nostro giudizio nei confronti della burocrazia, più compiuto anche il nostro giudizio nei confronti dell’azione più complessiva del personale, dell’utilizzo del personale, potremo ridiscutere ancora di queste cose ma in quella sede non sarà un monotematico deve finire con Ordini del Giorno precisi di giudizi di un Consiglio Comunale che ha dato soldi, risorse e deve poter dire che cosa avete fatto con quei soldi e con quelle risorse. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Mariella.

CONSIGLIERE MARIELLA: Signor Presidente e colleghi Consiglieri, certo se stiamo qua non è per fare retorica, vogliamo affrontare il problema proprio sotto l’aspetto pratico. Concordo con alcuni concetti espressi dal Consigliere che mi ha preceduto, soprattutto sul corretto funzionamento della struttura e sulla funzione terza della burocrazia. Ciò che vorrei che tutti quanti analizzassimo non sono solo i risultati, i mancati risultati come diceva giustamente il collega Ancona, ma anche come si è evoluta la spesa del personale, cioè quali sono stati gli incrementi negli ultimi 4 anni sia sotto l’aspetto finanziario che sia sotto l’aspetto numerico settore per settore, anche perché è giusto che svolgiamo a pieno la nostra funzione di controllo. Per cui vorrei leggere alcuni dati estrapolati dai bilanci degli anni 2000, 2001, 2002 e 2003, previsioni definitive, la previsione definitiva del 2003 è al 25 novembre per cui è abbastanza aggiornata, distinguendo l’incremento della spesa che c’è stata sul personale per funzioni. La prima funzione quella relativa all’amministrazione generale, all’attività di gestione e all’attività del controllo ha segnato una spesa per il personale nel 2000 in euro pari a 3.430.000,00, nel 2001 vi è stato un considerevole incremento pari la spesa è stata pari a 5.011.000,00 euro sempre con un incremento del 46%, nel 2002 siamo passati a 6.670.000,00 con un incremento del 33% rispetto all’esercizio precedente, la reazione è quasi irrilevante lo 0,46% per il 2003: 6.701.000,00 euro. La variazione totale per questa funzione tra il 2000 e il 2004 è pari al 95%. Passiamo alle altre funzioni, è irrilevante diciamo la funzione relativa alla giustizia perché vi è una sola unità abbiamo una spesa del 2000 pari a 23.000,00 euro, 23.000,00 nel 2001, 23.000,00 nel 2002, 25.000,00 la variazione è irrilevante. Polizia amministrativa, polizia urbana, una spesa del 2000 pari a 662.000,00 euro, 2001: 688.000,00 con un incremento del 4% per cui irrisoria, 2002 un incremento di una spesa scusate pari a 807.000,00 per cui un incremento del 17%, 2003: 1.146.000,00 euro per un incremento rispetto all’anno precedente del 42%, c’è stato un incremento di spesa anche nella polizia urbana per un incremento totale rispetto al 2000 pari al 73%. Funzione 4 alla pubblica istruzione, qua abbiamo un’inversione di tendenza con una spesa relativa nel 2000, relativa alla pubblica istruzione pari a 1.027.000,00 euro, siamo giunti ad una spesa nel 2003 di 866.000,00 euro con una riduzione del 15,67%. Poi passiamo alla funzione 9, funzione relativa alla gestione del territorio e all’ambiente totale, avevamo una spesa del 2000 pari a 184.000,00 euro, 2002 una variazione consistente una spesa pari 2001 scusate 289.000,00, 2002: 327.000,00, 2003: 448.000,00 con un incremento percentuale del 143%. Poi funzione 10 relativa al settore servizi sociali non abbiamo dei grossi incrementi, una spesa nel 2000 pari a 575.000,00 euro naturalmente, 2001: 587.000,00, 2002: 506.000,00, 2003: 697.000,00 con un incremento del 21,13%. Il totale delle spese per il personale, forse interessa più il dato globale, è questo 2000  una spesa totale per il personale pari a 6.230.000,00 euro, 2001: 7.814.000,00 con un incremento percentuale rispetto all’anno precedente del 25,41%, 2002: 9.560.000,00 euro con un incremento rispetto all’esercizio precedente del 22,35%, 2003: 10.472.000,00 euro con un incremento rispetto all’anno precedente pari al 9,54, l’incremento totale tra il 2000 e il 2002 è stato pari al 68%. Verifichiamo adesso l’incremento totale in termini di unità lavorative, perché è giusto che abbiamo visto l’incremento nella spesa che è abbastanza considerevole abbiamo detto il 68% siamo passati da 138 unità eccetto i dirigenti ed il Segretario Generale, 6 dirigenti più il Segretario Generale, da 138 unità del 2000 a 163,5 perché vi erano dei part-time per cui consideriamo forza lavoro nel 2001 e a 190 del 2002 confermati anche per il 2003 solo con una variazione che ha avuto effetto dal 1° novembre di quest’anno con la stabilizzazione di 25 lavoratori socialmente utili. L’incremento percentuale in termini di unità è pari al 34,69, per cui l’incremento invece in termini monetari pari al 68 è stato notevole. Cioè vuol dire che le Amministrazioni sia quella precedente di centro sinistra che questa di soldini in più per la struttura li hanno messi, ecco perché ci aspettiamo che ci siano poi dei risultati, è chiaro il concetto? Risultati che purtroppo come diceva chi mi ha preceduto non è che siano stati dei più brillanti, soprattutto se pensiamo allo stato delle strade come si diceva nella nostra cittadina e soprattutto se pensiamo che l’attività di controllo da parte della nostra struttura burocratica sull’esecuzione dei lavori e degli appalti pubblici probabilmente è del tutto inesistente. Personalmente ho presentato un’interpellanza per quanto riguarda la realizzazione del palazzetto polifunzionale dello sport e dello spettacolo attendiamo ancora di sapere se finalmente sto benedetto palazzetto che è costato alla comunità locale circa 7 miliardi sarà utilizzato o meno. Addirittura ci viene consegnata, l’altro ieri se non sbaglio, una nota dell’ATI che ha realizzato il palazzetto dello sport in cui si dice guardate dovete assicurare una determinata temperatura minima d’ambiente pari al 15% e una percentuale di umidità che sia tra il 50 e il 60% e a tutt’oggi ancora quel palazzetto è chiuso. Personalmente nell’agosto dell’anno scorso a pochi mesi dall’insediamento inviai una lettera al nostro Sindaco Leonardo Conserva che senz’altro avrà letto ma che probabilmente non avrà ritenuto far tesoro di quei piccoli suggerimenti che mi ero permesso di dargli. Ritengo che perché la struttura dia dei risultati più soddisfacenti è necessario, almeno per quanto riguarda l’ufficio tecnico perché si trattava di ufficio tecnico, è necessario invertire un po’ la rotta che l’ufficio sotto l’aspetto burocratico ha, dobbiamo passare da una situazione di autorizzazione su tutto a un’attività che sia dichiarativa del cittadino che si deve assumere le responsabilità di quello che dichiara di realizzare assistito dai professionisti, perché grazie a Dio a Martina abbiamo professionisti di primo piano che ci invidiano in tutta la provincia e non solo, e spostare l’attività dell’ufficio sul controllo territoriale. Ritengo che sia questa la linea visto che il problema più grosso di questa città è proprio l’assetto urbanistico, l’assetto viario, la possibilità di vivere in maniera diciamo più consona alle nostre esigenze la città, è questo che bisogna invertire, basta con le scartoffie, fidiamoci dei cittadini, controlliamo il territorio a pieno. Grazie. 

Si allontana dall’aula il consigliere Chimienti (presenti 16 assenti 15)

PRESIDENTE: Prego Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Io credo che questo Consiglio Comunale sia molto utile al fine di una discussione su quelle che sono le risorse umane di una macchina amministrativa, perché credo che sia uno dei problemi fondamentali per un buon funzionamento di una pubblica Amministrazione e devo dire anche che questo Comune ha un personale tutto sommato che molti altri Comuni ci invidiano, soprattutto nelle fasce medie i cosiddetti funzionari, i livelli C e D per capirci, ma non solo, pensiamo anche alle competenze che abbiamo acquisito attraverso la definizione di tutti i lavoratori socialmente utili che hanno portato professionalità all’interno del nostro Comune, ci sono squadre di operai bravissimi che riescono a risolvere problemi molte volte urgenti presso le scuole, presso le attività lì dove vengono sollevati, presso tutte diciamo presso il patrimonio del nostro Comune. Ci sono cioè livelli interessanti da questo punto di vista. Il problema qual è, per quello che sono i miei dati naturalmente qui sarebbe stato utile confrontarsi anche con l'Amministrazione che è assente e non è un’assenza che è soltanto riferita al Consiglio Comunale di oggi, io lo voglio dire, ci ritornerò su questo, è un’assenza che risale a molto tempo fa perché molto spesso vedete noi ci siamo anche misurati attraverso delle interrogazioni, attraverso dei quesiti che abbiamo posto a questa Amministrazione e o non ci sono state date risposte o sono state risposte evasive anche sulle questioni che riguardano lo stesso personale. Io ho presentato insieme agli altri Consiglieri Comunali una interrogazione in particolare, il collega Franco Ancona ne ha presentata un’altra proprio in riferimento alle risorse umane, a queste interrogazioni le risposte ci sono state date per iscritto per evitare evidentemente di interloquire, oppure sono state risposte evasive, ci ritornerò dico dopo. Dicevo per quelle che sono state allora, quelle che sono le mie informazioni, so che per esempio nel 2003 i capitoli di spesa in riferimento a tutta l’attività della formazione che è uno degli elementi più qualificanti per i dipendenti di una qualsiasi Amministrazione sono stati molto meno, più bassi, cioè si è speso molto meno per l’attività di formazione e sappiamo che cosa può significare questo elemento per dicevo appunto i dipendenti di una pubblica Amministrazione alla luce delle novità che ci sono, alla luce dello stimolo nei confronti anche degli stessi dipendenti che aiuta anche se volete di momenti no di sosta rispetto alla pressione quotidiana qui spesse volte, soprattutto alcuni settori sono sottoposti, non soltanto da parte dell’utenza, anche da parte dell’utenza, ma anche voglio dire da provvedimenti che hanno determinate urgenze, che hanno determinate scadenze quindi devono lavorare in questo senso. Franco Ancona faceva riferimento al settore dei Vigili Urbani, possiamo far riferimento all’ufficio tecnico, possiamo far riferimento ai servizi sociali, cioè i settori più esposti diciamo verso la collettività, i settori più esposti anche rispetto all’utenza, i settori dei quali spesse volte si è parlato nel passato quando si è discusso anche delle piante organiche, di come trovare le risorse, di come rafforzarle eccetera. C’è un fallimento di questa Amministrazione in questo settore dobbiamo dirlo, un fallimento forte, un fallimento quindi che non riguarda soltanto il problema delle risorse umane, però se stiamo discutendo di questo diciamo anche nel campo delle risorse umane c’è un fallimento totale perché guardate ci è stato detto che anche noi siamo stati, abbiamo fatto anche spostamenti all’interno della pianta organica, abbiamo spostato dipendenti, certamente, sicuramente, ma gli spostamenti fatti il 5 settembre del 2002 certamente non hanno avuto un fallimento totale si può dire perché delle 20, 22 persone, 23 persone che sono state spostate nel giro di qualche piano piano con dolcezza diciamo però di fatto l'Amministrazione se l’è rimangiati più di metà di quegli spostamenti, evidentemente erano stati fatti degli errori di valutazione, evidentemente erano state delle frettolose decisioni, noi chiedevamo delle spiegazioni in una interrogazione fatta da Franco Ancona e si diceva che quelle decisioni erano state prese senza il consenso e senza neanche sentire le organizzazioni sindacali, senza sentire le rappresentanze sindacali dei lavoratori, cioè sulla base così di decisioni capotiche mettendo anche da parte professionalità che nel frattempo erano state acquisite attraverso attività di formazione che questi dipendenti avevano fatto. Cosa dobbiamo fare, dobbiamo rallegrarci dei passi indietro fatti da questa Amministrazione? Dobbiamo rallegrarci del fatto che evidentemente non venivano perseguiti obiettivi attraverso quei provvedimenti di efficacia e di efficienza, ma erano ripeto provvedimenti qualche volta punitivi, qualche altra volta per le decisioni che venivano assunti capotiche e presi sulla base anche se vogliamo, questo voglio dire lo si è detto anche nei corridoi, di libertà di azione soprattutto in alcuni ambiti, in alcuni settori, sto parlando dell’ufficio tecnico forse? Non lo so. Certo è che quel settore è stato quello più disastrato nonostante convenzioni che sono state fatte, 12 geometri, 2 ingegneri, nonostante tutto questo è stato il più disastrato. Perché? Non soltanto perché, certo le convenzioni non risolvono il problema, noi non siamo contro aprioristicamente le convenzioni le abbiamo fatte noi nelle nostre Amministrazioni anche, ma mentre si faceva le convenzioni si dava anche una prospettiva per risolvere il problema nell’immediatezza allora dicevamo facciamo i concorsi, c’erano dei concorsi per 2 geometri non so che fine ha fatto, ci piacerebbe saperlo se è possibile. Perché non si è fatto quel concorso? 2 geometri va bene, voglio dire ma iniziamo da lì anche. Allora si da una prospettiva, una prospettiva di stabilità questo si trattava di fare. Ma io credo anche nel metodo, anche qui con una estrema franchezza non ci scandalizziamo di niente in questo e però si è detto nei corridoi, spesse volte questi geometri erano con tutto il rispetto per ognuno di loro del quale bisogna sempre tener conto della loro personale professionalità, ma proprio anche spesse volte loro facevano riferimento non alla struttura ma rispondevano all'Assessore magari che l’aveva indicato o alla persona della maggioranza che l’aveva indicato e questo è l’errore madornale. Quando si fanno queste scelte, quando noi diciamo una struttura deve avere una sua capacità di autonomia anche rispetto alla politica significa anche questo, bisogna saper rivolgersi sempre all’efficacia e all’efficienza anche nella determinazione delle scelte che si vanno a fare nel personale perché di questo si è trattato. Ecco perché noi abbiamo parlato di sperpero di danaro pubblico, non perché il personale non aveva bisogno di risorse ma vedevamo che queste risorse erano impegnate in dismisura da una parte, ma dall’altra anche in maniera inefficace, in maniera inefficiente e allora quando dicevamo attenzione noi stiamo togliendo risorse alle persone, risorse ai cittadini aumentando le tasse e lo stiamo spostando non sulla migliore efficienza e sulla maggiore efficacia di una pubblica Amministrazione ma lo stiamo spostando soltanto sulla possibilità di crearci un consenso ad un apparato politico che non è capace di fare delle scelte giustificate come pubblica Amministrazione. Questo è stato il disegno di fatti attraverso il quale si è operato per rispondere, per tentare di dare delle risposte a delle esigenze di questa città. Le risorse sono state tante, vedete noi possiamo fare anche dei piccoli esempi, noi non abbiamo niente in contrario contro gli alti dirigenti di questa pubblica Amministrazione, però abbiamo visto nelle scelte fatte da questa Amministrazione che c’erano due figure che si accavallavano c’era un Direttore Generale e un Segretario Generale con compiti no che erano identici di fatti, ma non perché la legge non gli da dei compiti diversi al City Manager o al Segretario Generale ma di fatti attraverso degli ordini di servizio che erano stati fatti dal Sindaco di fatti si svuotava, da una parte si tentava di svuotare l’azione di una figura, si riempiva l’altra, però non cambiava il costo economico della pubblica Amministrazione. Per cui noi ci siamo trovati, fermo restando anche una piccola partecipazione del Comune di Crispiano, a spendere qualcosa come 270.000,00 euro in un anno impegnati, io non so se ancora abbiamo o non abbiamo il City Manager di questa città, io so che, dai giornali abbiamo letto che si è dimesso, ma io non so se questa se l’efficacia di queste dimissioni sono valide oppure no, anche questo ci piacerebbe saperlo per capire come Consiglieri Comunali se siamo in assenza di un City Manager in questo momento o se siamo soltanto in assenza solo diciamo paventata attraverso la stampa e mai dai fatti diciamo resa efficace attraverso atti legislativi. Ecco rispetto a questo anche qui trovavamo delle incongruenze, delle incongruenze dovute a quello che d’altra parte prevedono anche gli ordinamenti e le leggi, il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e queste cose noi le abbiamo sollevate in occasione anche dell’approvazione del bilancio. Fatto sta che risposte in questo senso ce ne sono state date poche, qualcuno diceva che bisognava pagare le cambiali della campagna elettorale perché evidentemente chi si occupava ad alti livelli anche della dirigenza di questo Comune era qualcuno un mancato candidato Sindaco probabilmente e quindi bisognava pagare qualche cambiale di quella campagna elettorale, io non so se questo corrisponde a verità fatto sta che noi ci siamo trovati di fronte a decisioni di questo tipo che naturalmente anche rispetto agli organi di supporto di direzione politica noi abbiamo sollevato qualche dubbio, ma non perché non capiamo e non comprendiamo la necessità anche che il Sindaco possa avere dei collaboratori ma perché su alcune questioni, su alcune figure in particolare che hanno altri compiti dipendenti di altre Amministrazioni noi richiamavamo la legittimità di quegli atti, noi richiamavamo la legittimità di quegli atti. E da questo punto di vista evidentemente la spesa su queste anche su queste cose è stata notevole, se la complessiva annuale si aggira intorno ai 100.000,00 euro. Io non sto lì a vedere le singole persone quando hanno lavorato, come hanno lavorato, non mi interessa, certamente spetta soprattutto all'Amministrazione dare questi giudizi, verificare se davvero questi collaboratori hanno reso per quello che venivano pagati, hanno reso per quello che è stato il loro lavoro quotidiano oppure si sono limitati, come sicuramente qualcuno ha fatto, soltanto a fare i portaborse e a fare solo gli autisti. Non so se serviva per pagare le spese di benzina o per altro, ma sicuramente il loro compito è stato ben limitato in questo anno di attività. E vedete l’ufficio tecnico io non ci ritorno perché lì è stata una baraonda anche rispetto alle decisioni che l'Amministrazione ha preso, andate a verificare quello che è successo anche nella cariche di alto profilo, cioè una volta c’era un dirigente che si occupava di lavori pubblici, dopo un mese cambiava si occupava di urbanistica, poi al dirigente dei lavori pubblici si dava l’incarico di lavorare sul di redigere una relazione sul piano regolatore che non c’entrava niente per i lavori pubblici, poi dopo si sposta un dirigente a ben altro che non c’entra niente magari con l’ufficio tecnico e si prende ancora un altro dirigente, c’era una baraonda di decisioni, una situazione che nessun ha capito e però intanto si spendevano fior di quattrini. Perché guardate un dirigente di questo Amministrazione costa qualcosa come 90.000,00 euro l’anno... all’incirca diciamo, questa è la spesa lorda complessiva che il Comune deve pagare, che deve impegnare come risorse non è una spesa qualsiasi. Allora ogni volta prima di prendere queste decisioni io credo che l'Amministrazione doveva valutarle con molta attenzione rispetto a quelle che erano le proprie disponibilità economiche, le proprie richieste ai cittadini per coprire quelle necessità economiche per un Comune perché 90.000,00 euro non sono qualcosa di poco conto sono all’incirca 180 milioni delle vecchie lire e sono tanti e sono tanti. Dei geometri abbiamo detto, ma c’era anche qualcosa che ci sembrava strana e quando noi l’abbiamo sollevate queste cose strane, parlo per esempio di alcune convenzioni strane anche con il settore della vigilanza territoriale non capiamo a che cosa poteva essere utile un avvocato convenzionato con i Vigili Urbani, non l’abbiamo capito, non l’abbiamo capito prima, non lo capiamo ancora oggi, quando ce lo spiegheranno con attenzione allora forse riusciremo a comprendere perché spendiamo per un avvocato qualcosa come 30.000,00 euro l’anno, perché andiamo a spendere 60 milioni all’anno per avere un avvocato ai Vigili Urbani, cosa c’entra un avvocato ai Vigili Urbani se noi abbiamo già un avvocato nella nostra pianta organica che sicuramente poteva occuparsi anche di quelle questioni relative alla vigilanza territoriale, per quale motivo andavamo ad impegnare queste altre risorse e quando questa questione l’abbiamo sollevata in Consiglio Comunale il Sindaco ha detto, ha risposto di questa cosa ne rispondo io personalmente ma non è una risposta questa, non è una risposta che soddisfa noi Consiglieri Comunali, non è una risposta che può soddisfare i cittadini, non è una risposta che non può soddisfare neanche il dirigente della vigilanza territoriale non so con quale coraggio si è prestato ad una richiesta di questo tipo andando a fare un atto che secondo me non era assolutamente giustificato per avere non solo un avvocato lì, ma poi un altro geometra, ma come non c’è un ufficio tecnico che si deve occupare della sistemazione delle strade? E noi ci mettiamo un altro geometra, a che cosa serviva l’altro geometra all’interno della vigilanza territoriale? Per spendere ancora altri 17.000,00 euro all’anno e quindi per fare spreco ancora. Ecco vedete queste sono le questioni delle quali noi vogliamo occuparci anche quando parliamo di risorse economiche, cioè da una parte diciamo c’è la necessità di rendere e di dare maggior valore a quello che è un corpo di questa Amministrazione e attorno a questo costruire un apparato che sia in grado di rispondere meglio alle esigenze dei cittadini, un corpo che già esiste in questo Comune e dall’altra non fare pagare tutte le spese che il Comune va a fare ai cittadini attraverso la tassazione, perché quando abbiamo fatto la battaglia sulla tassazione dobbiamo ricordarlo noi dicevamo attenzione, facciamo bene attenzione, ma non è possibile aumentare la tassa sulla nettezza urbana del 100%, aumentare, del 40% quant’era, aumentare la tassa l’IRPEF al grado di una percentuale alta, aumentare le altre tasse di questo Comune i cittadini non ce la fanno, ci sono cittadini che hanno un reddito molto basso attenzione. Facciamo attenzione sulle spese che dobbiamo andare a fare, valutiamo bene la spesa rispetto alle entrate, naturalmente se c’è davvero bisogno qualche piccolo sacrificio si può chiedere, ma se non c’è bisogno come dimostrano i fatti, come hanno dimostrato i fatti attraverso questo spreco che è stato fatto. Guardate io ho letto anche attraverso qualche intervista di Consiglieri Comunali che in questi giorni si sono sforzati anche di mandare messaggi, di fare proposte anche per tentare di salvare una barca che fa acqua da tutte le parti e allora su questo non c’è niente da fare, ma non si può passare sopra. Vedete c’era un settore in questa Amministrazione che aveva tutto sommato una struttura validissima che si è retta per 3 anni di Amministrazione Semeraro sulla base di un incarico dato ad un dirigente già esistente in questa Amministrazione e che tutto sommato il comitato di valutazione aveva valutato positivamente perché se quel dirigente aveva preso un premio sulla base del lavoro fatto anche sui servizi sociali noi non capiamo per quale motivo l'Amministrazione si doveva andare a spendere per impegnare 90.000,00 euro nel settore dei servizi sociali. Non solo, ma io ritengo che non solo è stato uno spreco, è stato un danno per l'Amministrazione un danno terribile, un danno sul quale questa Amministrazione non è stata in grado neanche di darci delle risposte convincenti, ma neanche lontanamente ci ha dato delle risposte. Perché attraverso un’interrogazione che noi avevamo fatto noi ponevamo alcuni problemi, chiedevamo di conoscere le ragioni di opportunità nella scelta di collaborazione esterna pur in presenza di qualificate esperienze professionali di dipendenti di questo Comune, di sapere se l’atto di assunzione del dirigente di questo settore era legittimo in assenza di copertura finanziaria e della conseguenza quantificazione delle prestazioni, perché qui era stato fatto un contratto il 1° febbraio e questo contratto non poteva essere rispettato in assenza di uno strumento finanziario di copertura finanziaria di quell’atto, è stato coperto a posteriori dopo l’approvazione del bilancio. Allora io non so se questo atto anche è un atto legittimo, cioè come si fa attraverso una copertura finanziaria a posteriori coprire il mancato impegno finanziario nella data in cui questo dirigente è stato assunto, quindi su questo la risposta non ci è stata data, così come non ci è stata data risposta su altre questioni per esempio se in quel periodo proprio in assenza di una copertura finanziaria il dirigente aveva firmato per conto del Comune di Martina Franca. E ancora, se quel dirigente svolgeva attività di supporto anche presso un altro ente, perché da quell’altro ente guardate questo dirigente già riceveva compensi non di poco conto, quando una persona prende un compenso pari a circa 6 milioni, 6 milioni e mezzo mensili di vecchie lire allora io non capisco, voglio dire ma davvero non ci sono più professionisti sulla piazza, ma davvero è impossibile trovare nella nostra città professionisti in grado di assolvere questo compito? Io voglio rispettare perfettamente l’autonomia di una Amministrazione in questo senso, ma prima questione c’è un problema di natura economico, c’è un problema anche di legittimità, ma c’è anche un altro problema in presenza di un incarico di controllo da parte dell'Amministrazione Provinciale assolto da questo dirigente sulla Legge 285 era compatibile ed è compatibile questo incarico con la funzione di dirigente, quindi di responsabile del Comune che nella fattispecie cioè nella 285 di fatti deve essere controllato dalla Provincia e quindi dalla persona convenzionata con la Provincia che è lo stesso dirigente del Comune di Martina Franca? E su questo il Sindaco che naturalmente intelligentemente ci mandò una risposta scritta perché non bisognava interloquire, non ci rispose quella volta. E allora rispetto a questo io credo che anche una futura Amministrazione possibile deve riflettere con molta attenzione, non si può passare sopra queste spese che sono spese leggere di una pubblica Amministrazione perché i cittadini continuerebbero a non capire. Non si può passare sopra sulla evidente, evidente mancanza di rivalutazione di quella che è la presenza di un personale che pure è presente in questo Comune e questa rivalutazione può avvenire anche in presenza di una forte autonomia, questo lo dico anche per i dipendenti di questo Comune, e io l’ho sempre sostenuto, fate attenzione non si può dipendere da questo o da quell’altro personaggio politico credo che ne paghino le conseguenze gli stessi dipendenti comunali, credo che ne paghi le conseguenze la loro professionalità, quando hanno mostrato un’autonomia anche nel loro lavoro quotidiano, nella loro attività, nella loro professionalità questa autonomia ha ricevuto i risultati giusti, quando questa è venuta meno hanno pagato i ricatti, gli atteggiamenti diciamo di arrendevolezza sono stati naturalmente negativi, sono stati avranno pagato duramente perché hanno dovuto sottostare a questo e a quell’altro personaggio politico di questo si tratta. Noi abbiamo bisogno allora di rivedere questi atteggiamenti lo diciamo per una futura Amministrazione, non si può passare sopra queste questioni che sono di rilevanza fondamentale. Noi non possiamo passare sopra queste situazioni che hanno determinato anche questa crisi politica dovuta anche all’atteggiamento a quello che è avvenuto in questo anno e mezzo proprio nella gestione del personale, proprio nella gestione delle risorse umane e rispetto a questo abbiamo bisogno di verificare il lavoro che la prossima Amministrazione se ci sarà o anche le urne diranno rispetto a questo. Noi non abbiamo paura di andare alle elezioni, lo diciamo, non abbiamo timori rispetto a questo, non è questione di essere pronti o di non essere pronti, il nostro dovere lo abbiamo sempre fatto continueremo a farlo anche rispetto a questo diremo le cose con molta chiarezza, ma siamo convinti che se un’Amministrazione si va a formare questa Amministrazione non può passare sopra questi elementi che sono stati elementi che hanno determinato questo stato di crisi.

PRESIDENTE: Grazie. Ci sono altri interventi? Chi chiede di intervenire? Prego Avvocato Bruni.

CONSIGLIERE BRUNI: Signor Presidente, colleghi Consiglieri superstiti, lo dico sempre perché tanto oramai lo spettacolo è così indegno che credo che sia davvero spiacevole per la città di Martina Franca che ha eletto 30 Consiglieri viaggiare a regime ridotto, però magari non tutti i mali vengono per nuocere se questi numeri servono per far andare avanti la città ben vengano anche questi numeri ridotti, comunque rimane sempre il dispiacere per l’atteggiamento nei confronti delle istituzioni. Chi non ha il senso delle istituzioni deve andare a casa, non deve stare nelle istituzioni a tutti i livelli, a livello locale, nazionale, provinciale, regionale. Questo è un argomento molto particolare perché credo che vada affrontato su due fronti, un fronte di carattere meramente giuridico e uno di carattere poi politico. Ovviamente quello politico parte dagli indirizzi di governo del Sindaco che ha detto all’epoca, qui è un’altra contraddizione di questa maggioranza perché poi questi indirizzi di governo sono stati votati, però evidentemente sono stati votati con il mal di pancia da qualcuno perché tanto è vero che non ce l’hanno fatta più ed hanno dovuto porre rimedio. Dice: “la pianta organica del Comune necessita di essere adeguata, compatibilmente con quelle che saranno le risorse umane a disposizione l'Amministrazione provvederà all’inserimento di nuove professionalità per rendere un servizio più efficiente al cittadino” e dice “ufficio tecnico e Vigili Urbani saranno le priorità”, infatti ufficio tecnico e Vigili Urbani sono quelli più disastrati perché ovviamente se non funzionano evidentemente un problema esiste e i Vigili Urbani non è che non funzionano perché non sono capaci i Vigili Urbani, non funzionano al massimo perché ci vorrebbero più Vigili Urbani. Tant’è vero che nello stesso bilancio erano previste delle mobilità e non sono stati d’accordo nemmeno a fare le mobilità, perché altrimenti poteva essere una valvola di sfogo per la Polizia Municipale. Va be’, comunque andiamo avanti. Il problema giuridico qual è? Il problema giuridico è nato dal fatto che il governo di centro destra ovviamente ha fatto danni a tutti i livelli, ha fatto danni a livello nazionale e a livello locale perché è logico quando si approva poi una finanziaria che stringe i cordoni agli enti locali è logico che poi l’ente locale si trova in difficoltà e la legge finanziaria la 289 ha fatto proprio questo, perché la legge finanziaria in sostanza ha bloccato quelle che sono la possibilità per gli enti locali di procedere a nuove assunzioni, quindi ha fatto un ulteriore danno. Per altro poi c’è stato un decreto della presidenza del Consiglio dei Ministri che è arrivato dopo 10 mesi dall’approvazione della finanziaria, quindi immaginate voi dalla data della finanziaria alla data del decreto, cioè il decreto è praticamente di qualche giorno fa, c’è tutta questa vacatio in cui gli enti locali sono andati allo sbando e l’unica cosa che potevano fare era o fare qualche mobilità o fare delle convenzioni semmai. Però il problema vero qual è? Il problema vero è che ogni volta uno, cioè io ho sempre sentito i dirigenti, i dirigenti, i dirigenti, penso che i dirigenti in questo Comune se ne sono sentite tante in tutti questi anni che ormai avranno sviluppato degli anticorpi, però il problema vero è che è la sconfitta della politica perché quando la politica non è in grado di controllare il dirigente, di dargli gli indirizzi al dirigente, di dire caro dirigente la mia strategia amministrativa è questa cioè io devo analizzare questo, questo e questo. Se io non sono poi in grado di farlo realizzare è logico che poi il dirigente va a ruota libera, fa quello che deve fare, quindi molte volte non è il personale che dipende dalla politica è proprio la politica perché non è capace di fare nulla, non ha le idee, non ha le competenze e quindi deve andare ogni volta a dire al dirigente come posso fare per fare e ovviamente noi ci troviamo di fronte a tutte quelle storture che capitano e che succedono in questa città. Tant’è vero che fino a ieri ci siamo trovati di fronte addirittura ad un provvedimento che è stato approvato nel piano triennale delle opere pubbliche, quindi approvato dal Consiglio Comunale, e chissà per quale motivo dopo alla fine di tutto il percorso arriviamo in Consiglio Comunale e ci dicono no forse non, forse dobbiamo fare altro. Quindi tutto questo ovviamente è un limite della politica perché la politica non è capace di gestire, non è capace di controllare, non è capace di dare indirizzi. Che cosa andrebbe fatto allora? Andrebbe fatto un progetto, una strategia diversa anche sul personale, cioè nel senso di magari fare in modo che il personale sia adeguato nel numero perché effettivamente il Comune di Martina Franca ha dei problemi dal punto di vista del personale, è inutile nascondersi, esiste un problema reale nell’ufficio tecnico che è stato in maniera secondo me maldestra affrontato, perché quando si fanno convenzioni per geometri, numerosi geometri e poi poveri li si fa lavorare qualche mese e quindi magari gli si comincia a far capire come funziona la macchina amministrativa e poi li si rimandano da capo a casa quindi come posso dire che apporto devono poter dare le persone nell’ente. E lo stesso dicasi per il problema dei Vigili Urbani. I Vigili Urbani quelli sono, proviamo ad immaginare che cosa sarebbe Martina se si concedesse alla Polizia Municipale un numero rilevante di vigili che riuscissero ad avere sotto controllo davvero il territorio. Si parla della polizia di quartiere, del Vigile di quartiere, come lo si fa il vigile di quartiere a parole? Se non c’è il personale come lo si fa il vigile di quartiere. Quindi tutto questo è un limite, ma è un limite della politica, è indubbio questo  è un limite della politica. Allora che cosa è successo in questo Comune? E’ successo che in tutti questi mesi sono state fatte delle convenzioni, è stata una strategia dell'Amministrazione, una strategia che secondo me è costata, ma è sotto gli occhi di tutti che è costata, però ora prendersela con il dirigente io francamente ho qualche dubbio ma non, proprio dal punto di vista politico perché io qui faccio politica non sono un tecnico e dico il dirigente chi l’ha chiamato? L’ha chiamato la politica, poteva fare a meno di chiamarlo, poteva invece ottimizzare le risorse presenti in questo Comune perché visto che c’erano problemi di costi e utilizzare quelle risorse avrebbe significato far lavorare di più i dirigenti e portare a termine tutti quei progetti che sono in cantiere. A questo punto il danno oramai è stato fatto perché i soldi sono stati spesi, la classe politica martinese è ovviamente a pezzi, i soldi non sono stati spesi, i progetti non sono stati portati a termine e quindi ci vediamo il prossimo anno forse se questa Amministrazione avrà ancora qualche risorsa da spendere oppure forse sarebbe il caso di tornare a casa. Quindi io non voglio dilungarmi molto, perché chi mi ha preceduto credo che abbia in maniera molto compiuta e in maniera molto chiara portato all’attenzione della città quelli che sono i problemi della nostra macchina burocratica, però non bisogna nascondersi che il limite è e rimane un limite esclusivamente politico. In questa città la classe politica che governa che amministra ha fallito un’altra volta, perché non è stata capace di indirizzare la classe dirigente di questo Comune di Martina Franca, quindi la classe dirigente deve fare il suo ruolo, deve svolgere il suo ruolo in assoluta come posso dire non compartecipazione con la classe politica, però la classe politica deve essere in grado di dare alla città innanzitutto le risposte e poi di avere quanto meno le idee anche se non chiare almeno un po’ più chiare per mandare avanti questa città. Grazie.

Assume la Presidenza del consiglio Pellegrini Enrico

PRESIDENTE: Grazie Avvocato Bruni. Prego l’Avvocato Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Ritengo che sia opportuno fare una breve parentesi, forse uscire fuori tema ma è opportuno perché ancora una volta questa sera c’è l’assenza del Sindaco, c’è l’assenza degli Assessori, c’è l’assenza di 14 Consiglieri Comunali di cosiddetta maggioranza. Allora io mi pongo il problema, me lo pongo e mi farò delle domande, l’intervento mio è soltanto di domande mi è venuto così ascoltando questa sera i vari interventi. E’ giustificata questa assenza? Sono giustificate queste assenze? Io ritengo di no, perché il Sindaco è ancora in carica non lo dobbiamo dimenticare, se non erro in base alla legge vigente fino a quando non passano non decorrano interamente i 20 giorni il Sindaco è in carica, pienamente, ha tutti i poteri, tanti poteri che questa sera ci invita come Sindaco della città ad andare domani a fare l’ennesima inaugurazione. Quindi per l’inaugurazione il potere politico c’è, però in Consiglio Comunale non viene. Ecco io mi pongo allora stiamo sbagliando noi poveri Consiglieri Comunali che stiamo venendo qui in Consiglio Comunale in questi giorni? Siamo dei matti? Il nostro è un comportamento populistico? Cioè io me lo voglio porre e voglio spiegare anche ai cittadini di Martina che ci stanno ascoltando cosa pensano che noi siamo dei matti, siamo delle persone che non abbiamo nulla da fare che veniamo qui per il piacere di parlare? E il comportamento di chi si assente, chi è assente e si è assentato in tanti momenti importanti dell'Amministrazione in quando in quei momenti si sono discussi argomenti importanti della nostra città sono quelli che hanno ragione? O abbiamo ragione noi che stiamo qui caparbiamente ad insistere affinché questa città riacquisti la ragione perché il problema è questo, questa città forse ha bisogno di ragionare di nuovo, di avere qualcuno che ragioni per la città perché riproponga un percorso. E allora io dico questo è populismo il nostro? Io ritengo di no, perché poniamoci questa domanda chi è che nella realtà dimostra di credere nelle istituzioni chi è assente o chi è presente? Io mi pongo questo problema. Oggi i cittadini di Martina hanno un’Amministrazione, un Sindaco, degli Assessori, 14 Consiglieri Comunali che credono nelle istituzioni o non credono nelle istituzioni? Io ritengo che abbiamo un’Amministrazione che non crede nelle istituzioni perché è assente, non si presenta e non lo dice neanche il perché, l’unica ragione perché c’è una crisi. E allora significa credere nelle istituzioni se la crisi si vuole risolvere fuori dalle istituzioni? Perché io mi pongo il problema. Se il Sindaco ha già gettato la spugna nel senso che non deve ritirare le sue dimissioni, allora ben fa a non venire, ma se invece come mi sembra sta nei locali dei partiti cercando di risolverla questa crisi. Io leggo oggi sul giornale che un esponente di maggioranza, perché fa parte della maggioranza di centro destra, dice che è moderatamente ottimista a che la situazione, la crisi si stia risolvendo. Questo sta a significare che il Sindaco si sta adoperando per risolvere la crisi, come non si sa, fuori dalle istituzioni poi invitato qui a discutere di problemi importanti quali quelli di ieri sera e quelli di stasera e quelli dell’altra sera, le persone sono venute qui le abbiamo visto che voleva udienza perché hanno un problema urgente di viabilità è assente. E allora io dico non penso di essere io il matto che vengo qui in Consiglio Comunale a parlare dei problemi che interessano alla città, forse è qualcun’altro che sbaglia a non venire, è il Sindaco, sono gli Assessori. Anche perché è incomprensibile che per gli inviti si è Sindaco e nel Consiglio Comunale invece si è Sindaco dimissionario, io non lo so se è stato redatto prima delle dimissioni questo biglietto di invito, ma non penso che domani mattina il Sindaco Conserva vada a fare questa cosa quando oggi non è voluto venire nelle istituzioni a dire la sua su un argomento che penso possa servire a risolvere la crisi, perché io non so come si risolvono le crisi nel centro destra non avendo mai fatto parte del centro destra, forse si risolvono togliendo qualche Assessore e dando qualche Assessore a qualchedun’altro, non so. Probabilmente si risolve spostando qualche impiegato come se fatto questo è risolto il problema, mentre io penso che la crisi si risolva in altra maniera, si risolve così facendo, dando un indirizzo di governo come utilizzare il personale umano di questa Amministrazione, come risolvere il problema che esiste non solo a Martina ma dovunque, forse a Martina in maniera un po’ più forte ma esiste dovunque quella contrapposizione tra livello politico e livello burocratico. Solo così venendo qui discutendo serenamente come stiamo facendo tutti noi questa sera eppure non c’è nessuna assonanza politica tra me e il Consigliere Martucci che io stimo moltissimo come persona e come uomo che dimostra di essere una integrità eccezionale, almeno qui nel Consiglio Comunale per quello che io l’ho conosciuto, ebbene non c’è nessuna assonanza politica però ci possiamo trovare d’accordo, discutendo serenamente su argomenti importanti della nostra città che servono a risolvere la crisi perché io ritengo che la crisi si risolva in questo senso, si risolve come? Dicendo abbiamo finora sbagliato, dobbiamo indirizzare meglio la strada, evitare qualche curva pericolosa e lo si fa qui nelle istituzioni dicendo come si vuol cominciare o ricominciare a lavorare da domani per tutelare gli interessi di questa città. E mentre tutto questo non si fa. Perdonatemi se sto facendo questa parentesi, può essere fuori tema ma penso che non lo è fuori tema, anche perché un momento di riflessione lo dobbiamo anche fare su questo momento che stiamo vivendo in questa città. E d’altronde io che sono opposizione quando posso mai dare anche il mio contributo di opposizione a risolvere la crisi perché nessuno di noi vuole che si vada a casa, assolutamente l’ho detto l’altra volta sarebbe la sconfitta della politica. Però e quindi anche noi come opposizione pur essendo molto critici nei confronti di questa Amministrazione vogliamo però che si possa continuare, facendo in che maniera? Evitando gli errori del passato attraverso il nostro contributo, ma ci viene negato. Tutto questo non interessa al Sindaco, alla sua Giunta, ai 14 Consiglieri, sembrano un plotone tutto chiuso tra di loro. Non mi viene il termine ma i romani usavano quando facevano le battaglie a mettersi tutti attorno con i loro scudi per ripararsi, ha un termine speciale non... la testuggine esatto, mi sembra che oggi il Sindaco, gli Assessori e questi 14 Consiglieri si siano messi in difesa, il miglior modo per vincere la battaglia è combatterla a viso aperto ed attaccare non difendersi, oggi invece sono in difesa e quindi sbagliano dico io a non venire qui ad affrontare non il nemico, ma gli avversari perché noi non siamo nemici di nessuno, siamo solo degli avversari, per poter vedere insieme come fare per risolvere i problemi di questa città, per risolvere anche la crisi e rincominciare un’Amministrazione con la solita dialettica che ci deve essere tra maggioranza e opposizione. Tutto questo ci viene a mancare, ecco perché noi siamo molto sfiduciati e siamo preoccupati anche nel modo in cui questa Amministrazione vuole risolvere la crisi, al di fuori delle istituzioni nelle stanze dei partiti politici i quali hanno la loro importanza ci mancherebbe altro, però non si può non diciamo dare alle istituzioni l’importanza che deve avere. Io questa riflessione me la dovevo fare perché altrimenti veramente e la volevo anche fare rivolta ai cittadini di Martina che ci stanno ascoltando tramite Tele Trullo proprio perché dico bisogna anche aiutare chi ci sta ascoltando a capire le ragioni per le quali noi con tanta ostinazione veniamo qui e parliamo dei problemi seri e veri di questa città e vogliamo che qui si risolvano le crisi che hanno reso impossibile a questa Amministrazione qualsiasi attività proficua per risolvere i problemi dei cittadini, mentre quelle futili quali le diciamo le giornate belle dove si va ad inaugurare le cose allora lì si ritorna ad essere ancora il primo cittadino. Sul tema specifico io ritengo che sarà necessario concludere questo incontro questa sera il Consiglio con un documento, con un qualcosa che dia anche dignità alle riflessioni che sono state fatte fino ad ora, tutte validissime che io confermo in pieno ritengo sono d’accordo e non mi dilungo per non ripetere sempre le stesse cose.  Una cosa è certa il grosso impegno economico che dall'Amministrazione è stato rivolto nei confronti del personale non ha avuto risultati che questo impegno meritava, io non voglio criticare il Sindaco e la Giunta che abbia speso tanto per il personale, non lo voglio criticare era un suo indirizzo di governo aumentare il personale, dotarsi di persone particolarmente specializzate nei vari settori per poter diciamo risolvere i vari problemi dall’urbanistica, alla cultura, ai servizi sociali, ai lavori pubblici, a tutto. I risultati quali sono stati? Non voglio neanche dire che sono aumentate le tasse per pagare quello, è un suo indirizzo di governo, il discorso è oggi dobbiamo dare il giudizio a questo indirizzo di governo ha avuto ragione il Sindaco a fare tutte queste spese o non ha avuto ragione? I risultati quali sono stati? Purtroppo sono stati negativissimi, estremamente negativi. Perché? Le opere pubbliche, io ho letto non so se qualcuno di voi ce l’ha quel depliant, non un depliant, un libricino molto cospicuo pieno di pagine che il Sindaco ha inviato a tutti noi Consiglieri sui risultati del suo governo di un anno e mezzo è veramente io non lo so se lo si legge con non con attenzione ma anche superficialmente si rimane un po’ strabiliati per i risultati che vengono indicati. Sono indicati come risultati le assunzioni, i risultati sono queste assunzioni cosa hanno fatto fare di concreto? Tra i risultati dice abbiamo fatto 20 convenzioni, 10 dirigenti, sto dicendo dei numeri a casaccio, questi sono i risultati. Cioè si è capovolto il discorso, invece di essere i risultati le cose che si sono fatte grazie a questa pletora di, a questo come si può dire tanta gente che è stata, questo esercito di nuovi lavoratori che sono stati inseriti nel nostro Comune non si dice, perché non ci sono nella realtà, perché non c’è un’opera pubblica iniziata da questa Amministrazione. In quei risultati dice tutto, progetto Colonne Grasse procedura iniziata 12 anni fa grazie a questa Amministrazione si sta concludendo; prolungamento viale della Libertà di via Alessandro Figheira procedura iniziata dalla vecchie Amministrazioni, poi quando si tratta delle Amministrazioni di centro sinistra indica Zizzi, quando si tratta di quella di centro destra indica Zizzi, quando si dice quella di centro sinistra la mia quella precedente dice da una precedente Amministrazione come se è peccato nominare l'Amministrazione Semeraro, è ottimo il sistema per non dire la verità. Ebbene questi ecco sono i risultati e fra i vari risultati io ne ho letto uno che mi è venuto veramente da sorridere, l’altra volta lo dovevo dire mi sono dimenticato approfitto questa sera per dirlo, la meccanizzazione, la informatizzazione dell’anagrafe, si parla questa procedura è stata iniziata come al solito da una precedente Amministrazione a dire il vero poi dice che nel 1900 epoca Zizzi, a questo punto mette Sindaco Zizzi perché è di centro destra, Zizzi centro destra e si è avuto l’inizio cioè si è avuta l’idea di fare l’informatizzazione, poi la mia Amministrazione l’ha conclusa è venuto Gasparri e gli abbiamo dato il primo certificato ed unico aggiungo io a questo punto, perché come tutti noi sappiamo l’informatizzazione nella realtà non c’è. C’è stata la precedente mia Amministrazione che ha messo dei soldi, sotto l'Amministrazione di Conserva si è andato avanti nel procedimento perché la mia Amministrazione è stata sciolta e quindi si è arrivato a quello stadio iniziale di fare i certificati a macchina e non più a penna, poi si doveva fare altri investimenti però mi risulta che non ne sono stati fatti. Voglio leggere perché è estremamente simpatico, lo faccio con simpatia anche nei confronti del Sindaco e di chi gli ha fatto questa cosa: “informatizzazione dell’ufficio anagrafe” questo è uno dei risultati, “il progetto d’informatizzazione dell’ufficio anagrafe varato da una precedente Amministrazione” quello di centro sinistra ma non si sa qual è “è stato attuato nell’autunno 2002 al fine di rendere il servizio più efficiente per i cittadini. La procedura” poi dice “di avvio risale al 1995 Amministrazione Zizzi” questa volta si indica... “il primo certificato è stato rilasciato al Ministro Maurizio Gasparri il 25 novembre 1992”... esatto, io lo vorrei far venire di nuovo qua il Ministro Gasparri per fargli capire come è stato utilizzato. Ecco se questo opuscolo che dice “stato attuazione di indirizzi programmatici” è il risultato di questa Amministrazione forse si sarebbe fatto meglio a non darlo in giro appunto. E allora io concludo questo mio intervento dicendo appunto ancora una volta che purtroppo il grosso investimento fatto sul personale non ha dato i suoi risultati e allora dobbiamo fare un documento questa sera, un documento di indirizzo perché i soldi dei cittadini devono essere spesi bene, ogni Amministrazione li spende come li ritiene opportuni e in base ai suoi indirizzi che ??? si giudicherà alla fine se sono gli indirizzi realizzati oppure no. Ma qui dopo un anno e mezzo di Amministrazione Conserva sappiamo già con certezza, perché è sotto gli occhi di tutti, che questo forte investimento economico per quanto riguarda il personale non ha dato proprio nessun effetto perché opere pubbliche nuove non ce ne sono state, sull’urbanistica purtroppo sappiamo stiamo in attesa della presentazione del piano regolatore ma non c’è, tutto quello che è stato fatto SUAP, 51 e gli altri purtroppo abbiamo visto la fine che hanno fatto, sulla cultura non se ne parla più, io sapevo che fino a 3 anni fa il Teatro Verdi quando si facevano le serate era pieno perché andavano anche i ragazzi, il Comune aveva fatto tutta un’attività di promozione, quest’anno è andato deserto eccetto quelle due, uno o due particolari rappresentazioni che attiravano diciamo la generalità dei cittadini altrimenti sono andati deserti e così se andiamo avanti per quanto riguarda gli altri indirizzi. La città senz’auto, la città senz’auto anche qui abbiamo fatto forse due documenti consiliari di indirizzo, votati da noi e votati anche da quei 14 Consiglieri che oggi non ci stanno, facciamolo, non è stato fatto. Cioè se vediamo tutti i vari indirizzi c’è un diciamo non lo so che voto si può dare, quando andavo io alla scuola elementare nel 1960, 61, 62, 63, il maestro diceva a chi non sapeva proprio niente devi avere zero spaccato per dire sotto zero, io dico che forse questo è il voto che oggi noi possiamo dare all'Amministrazione per quanto riguarda l’argomento di cui questa sera stiamo aspettando. Lo diciamo con amarezza anche se ogni tanto abbiamo letto, lo diciamo con amarezza lo diciamo, perché noi anche se sconfitti volevamo un’Amministrazione che fosse capace di risolvere i problemi dei cittadini, quei problemi che noi non eravamo stati capaci di risolvere. Abbiamo visto che quei pochi obiettivi che stavamo realizzando sono stati cancellati perché si doveva ricominciare da zero, ma da quel zero non si è andato oltre, si è andato ancora indietro ecco perché il voto è sotto zero. 

PRESIDENTE: Prego, ci sono altri interventi? Prego. Prego Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Grazie. Qui stiamo rischiando di fare un Consiglio, non so se voi condividete la stessa cosa, come se 16 Consiglieri di questa città non avessero meglio da fare, non sapevano come impiegare la propria serata e non sapendo dove andare hanno deciso di venire in Consiglio Comunale perché dalle giustifiche che io ho ascoltato all’inizio di questa seduta veramente è da ridere quando si dice facciamo la città dei bambini, io l’ho detto in più di un’occasione questo più mi sembra un Consiglio di bambini cresciuti solo in età e magari qualcuno in altezza e non in materia grigia. Come se ci fosse una sorta di epidemia si passa la parola, si decide di boicottare il Consiglio poi per altro cosa che puntualmente non accade perché da diversi mesi questo Consiglio ha i numeri per poter andare avanti e per poter lavorare. Però mi viene un’idea, mi viene un’idea quale può essere la molla per far ritornare i Consiglieri in Consiglio Comunale, lo dico al Presidente che scrivesse al prossimo Consiglio Comunale l’adozione del piano regolatore generale del Comune di Martina io sono convinto che se fosse iscritto questo punto all'Ordine del Giorno io sono convintissimo che avremmo non 30 ma 40, 50, 60 Consiglieri, li andremmo a prendere dai Comuni limitrofi. Quello che accade purtroppo... cioè se veramente il momento non fosse serio e tragico veramente ci sarebbe da ridere e purtroppo haimè c’è qualcuno che gioca con le istituzioni, questo va detto. Qui uno può essere di qualsiasi estrazione culturale, politica, eccetera, ma nessuno ha il diritto di giocare con le istituzioni perché nel momento in cui c’è un Consigliere, un Assessore che gioca con le istituzioni probabilmente non può avere il rispetto di nessuno dei cittadini della nostra città. Non c’è una chiave di lettura diversa da quella di guardarsi nello specchio e biasimarsi e lo dico purtroppo con amarezza, in Consiglio Comunale si viene uno può essere in disaccordo su un provvedimento, su una determinata linea politica per carità lo abbiamo detto più volte guai se tutti la pensassimo nello stesso modo non ci sarebbe più democrazia, la lancio come proposta proviamo ad iscrivere questo punto in modo sia pure provocatorio e vediamo se nel prossimo Consiglio di Giovedì non vediamo un’affluenza massiccia di Consiglieri. Tuttavia per rientrare in argomento ma chi è che può pensare che ci sia una parte politica o un Consigliere che possa utilizzare il proprio tempo per fare atti di accusa a quel dipendente o a quell’altro dirigente, qui c’è un problema legato alla organizzazione complessiva della macchina amministrativa. Ma io voglio capire perché dopo un determinato numero di anni si rivede la pianta organica? Si rivede la pianta organica perchè nel frattempo, se fosse piena quella pianta organica varata in un determinato periodo, alcuni dipendenti sono andati in pensione, altri in mobilità, le mutate esigenze della città richiedono una rivisitazione complessiva della pianta organica e rispetto a quella pianta organica si bandiscono i concorsi e si utilizza il personale adeguato per ogni singola ripartizione. Il problema di fondo è che chi deve gestire una macchina compressa come la macchina amministrativa evidentemente non è adeguato allo svolgimento del proprio compito, perché che cosa fa un imprenditore nel suo piccolo, nella sua azienda? Fa un programma finanziario, assume il personale necessario per portare avanti la sua iniziativa, non credo che assuma più personale rispetto a quello che è necessario assumere e ritengo pure che se là dove è richiesto un incremento di personale lo stesso imprenditore che vuole perseguire una determinata finalità assume altro dipendente. Qui il problema è che si naviga a vista, si naviga a vista, i dirigenti di questa struttura probabilmente non hanno una interfaccia o meglio probabilmente gli Assessori che non sono competenti e capaci di portare avanti la delega probabilmente o hanno un difetto di relazioni con il dirigente e quindi con la struttura stessa, oppure fanno altro. Non si spiega diversamente. Perché nel momento in cui qualcuno ha ideato i piani esecutivi di gestione che cosa sono in sostanza, lo strumento operativo che un’Amministrazione consegna ad una determinata struttura e ad un determinato dirigente e lo stesso deve portare avanti quelle che sono le iniziative e quindi l’indirizzo che la parte politica gli ha dato. E allora ci dobbiamo dire altro? Probabilmente se qualche dirigente va a ruota libera e questo non è consentito a nessuno, o quel determinato comparto non funziona io mi sento oggi di levare un atto di accusa nei confronti di quella parte politica che probabilmente non è in grado di far funzionare la struttura stessa perché esistono gli strumenti se quel dipendente viene meno ai doveri d’ufficio o quel dirigente viene meno ai doveri d’ufficio viene sanzionato, non si vuole perseguitare assolutamente nessuno. Allora diciamo che quando l'Amministrazione Semeraro ha assunto a part-time i lavoratori socialmente utili e il commissario prefettizio nella gestione commissariale ha trasformato il contratto da part-time in full-time vogliamo capire quale ragione politica, non che me ne vogliano i lavoratori socialmente utili per carità, è solo un ragionamento che mi deve portare a capire la finalità che la pubblica Amministrazione perseguiva in quel momento nell’assunzione di oltre 80 unità lavorative da part-time a full-time, perché le 80 unità dovevano che credo che costino qualcosa alla collettività martinese credo 3 miliardi e mezzo l’anno che è una parte cospicua importante del nostro bilancio, fossero utilizzati per far risparmiare risorse. Cioè il Comune invece di appaltare e quindi uscire dalla cassa somme per appaltare lavori edili, stradali, eccetera ha fatto una scelta in quel momento di assumere i dipendenti per economizzare dalle casse comunali l’uscita per gli appalti pubblici. Allora io intanto voglio capire come vengono utilizzati questi lavoratori ed è la prima domanda, il primo quesito. La seconda domanda che pongo, ogni dirigente può rilasciare, e questo lo chiederemo proprio al prossimo Consiglio, una fotografia della propria ripartizione cioè se il personale impiegato è in numero sufficiente e se le stesse persone hanno una competenza specifica per svolgere il ruolo a loro assegnato, perché cosa significa fare 13 convenzioni, 12, 13 convenzioni fra ingegneri e geometri che le risposte che avrebbero dovuto ricevere i cittadini, perché di questo stiamo discutendo no, perché si fanno determinate movimentazioni di cassa, cioè tu spendi perché devi dare erogare migliori servizi, se in quell’anno mezzo, in quell’anno di convenzioni fatte con 12, 13 professionisti l’ufficio tecnico ha erogato più servizi o meno servizi. Cioè voglio capire il funzionamento di quel singolo ufficio, voglio capire quando noi sostenevamo di fare un Consiglio monotematico sui lavori pubblici dicevo all'Assessore ai lavori pubblici parti dallo stato di attuazione delle opere pubbliche, che fa un Assessore nuovo che si insedia? Dice alla struttura mi dici lo stato dell’arte di tutti gli appalti in essere, quelli mandati in gara e quelli a mandarsi in gara? Abbiamo fatto un Consiglio monotematico sui lavori pubblici? Che mi risulti no, ma perché volevamo fare il Consiglio monotematico per inquisire tizio, caio o sempronio, solo per capire e comprendere perché alcuni lavori pubblici già finanziati, c’è un caso eclatante su tutti la famosa strada di Colonne Grasse abbiamo pagato il mutuo io dico ma siamo persone responsabili o irresponsabili? Se riteniamo, faccio un esempio, che quella strada non è più utile si prende quel mutuo e si sposta su un altro intervento, su un’altra iniziativa, rispetto a questo noi vogliamo capire dove inizia il servizio che ognuno di noi deve rendere a vario titolo, noi come Consiglieri Comunali, i dirigenti come dipendenti pubblici e quindi tutto l’apparato del personale di questo Comune, quindi dove inizia il servizio e dove iniziano le inefficienze della macchina amministrativa. Cioè di questo vogliamo discutere e vogliamo discutere con un confronto serio, aperto e se è il caso anche informalmente con chi ha responsabilità dirigenziali in questo Comune comprendere come è meglio mettere in moto o meglio oliare la macchina amministrativa. Qui io vedo una sorta di contrapposizione, cioè la politica contro la dirigenza. Quando noi diciamo  che in un Comune come quello di Martina non ci serve il City manager, non stiamo dicendo togliamo quel city manager e mettiamo un altro. Per quanto mi riguarda ed è il mio personalissimo pensiero che in una città sia pure importante, stupenda, meravigliosa come Martina non mi serve la figura del city manager se ogni dirigente preposto e pagato con i soldi dei cittadini funziona. Questo è. Cioè non c’è da parte di qualcuno un’attività vessatoria nei confronti di tizio o di caio, semmai noi soffriamo e subiamo una certa pressione invece da parte di chi vuole esercitare un ruolo che non gli compete. La colpa è degli Assessori lo dobbiamo dire, dobbiamo avere il coraggio di dire le cose che pensiamo e le cose vere, reali, cioè se non funziona il dirigente Pellegrini dobbiamo comprendere e capire perché lo stesso viene meno ai propri doveri d’ufficio, cercare di incidere in modo collaborativo e partecipativo e insieme trovare le soluzioni utili, ma che senso ha impostare un ragionamento verso il quale io sono il conoscitore assoluto della verità, tu sei l'Assessore, evidentemente non adeguato al ruolo, io decido per te. Questa è la sfida. Ci possiamo confrontare su questo. La materia dei lavori pubblici è infinita, è infinita. La meccanizzazione stiamo parlando da 20 anni, cioè un computer oggi e un altro computer domani abbiamo speso decine e decine di milioni senza risolvere in modo razionale e complessivo tutta la questione legata alla funzionalità dell’ente Comune. Allora io mi auguro che da un Ordine del Giorno che non debba andare nella direzione sanzionatoria, perché esiste un nucleo di valutazione cioè evviva Iddio a che cosa... come?... non lo so chi è che deve valutare, credo il nucleo di valutazione e funziona il nucleo di valutazione? A chi la faccio questa domanda, me la pongo a me stesso? Cioè se uno non consegue il risultato chi lo stabilisce questo, me lo stabilisco io da me? E c’è un nucleo che valuta il risultato di posizione, come si chiama io poi non è che sia esperto... risultato di posizione, perché quel dirigente che ha funzionato meglio bisogna premiarlo e penalizzare evidentemente quel funzionario che quel dirigente che ha funzionato meno bene, diciamo in maniera meno operosa, perché no. Se su 100 p.e.g. assegnati ad un dirigente perché non deve prendere di più rispetto ad un altro dirigente che poteva fare 100 e ha fatto 50, ma mi sembra così ragionevole e così semplice che non capisco di che cosa stiamo discutendo. Allora quindi ognuno di noi deve fare la propria parte, deve assumersi le proprie responsabilità e non essere come dire appartenere a quella categoria di persone va be’ facciamo che sia di un’erba lo stesso fascio, non funziona, non daremmo un utile contributo. Rispetto a questo l'Ordine del Giorno che noi andiamo a votare in quale direzione va? E quali voti dobbiamo fare per editto diciamo a Cantore che non funziona e domani funziona meglio? O bisogna riallineare e riposizionare i ruoli di questo municipio, il ruolo di ognuno  di noi, dei dirigenti, degli ottavi livello, del quarto livello, del Consigliere, dell'Assessore, del Sindaco, ognuno deve fare il proprio dovere e rispetto a questo come lo formuliamo questo Ordine del Giorno? In assenza di interlocutori? In assenza di chi ci deve dare le risposte? In assenza di chi doveva procedere ai concorsi pubblici dei Vigili Urbani e fa la mobilità? Dici ma diciamo sempre la stessa cosa, perché questo è stato l’indirizzo del Consiglio. Il Consiglio ha detto il concorso dei Vigili Urbani, la parte politica ha fatto altro ha fatto delle mobilità salvo verificare poi i criteri, che io verificherò i criteri per i quali sono venuti quei 5 Vigili Urbani anziché altri 5, andrò a verificare questo. Ma tu vuoi essere persecutorio, no voglio capire, voglio capire fino in fondo. E’ più logico prendersi i Vigili Urbani di altri Comuni rispetto che bandire il concorso pubblico, perché no, perché possono partecipare purché ne abbiano titolo e diritto tutti i cittadini italiani, perché no se uno ha titolo ed è di Locorotondo vince il concorso non deve essere bene accetto nella nostra Amministrazione, ma è qui il fallimento della politica, è qui perché qualche dirigente ha inciso in un determinato modo e ha deciso sulla politica e io non ci sto, io non ci sto. Allora lì l'Ordine del Giorno che formulazione deve avere, deve avere una formulazione che si basa su delle direttrici precise dalle quali chiunque non si deve permettere di debordare, oppure diventa accademia noi avevamo 4, 5 ore di tempo libero da spendere e siamo venuti qui in Consiglio Comunale abbiamo fatto accademia. 

PRESIDENTE: Ha chiesto di parlare il Consigliere Martucci, prego. 

CONSIGLIERE MARTUCCI: Signor Presidente, signori Consiglieri, io stasera mi ero preparato e per dirla in termine di battaglia avevo affilato le armi però mi  trovo sconcertato di fronte a quello che ancora un’altra volta è avvenuto in questo Consiglio e come sempre succede nel caso mio che tutti se la prendono con una persona sola mi viene una specie di rigetto, questo rigetto mi costringe a prendere le difese del più debole al momento e non perché le merita, ma perché io sono fatto così cosa volete tra tutti i miei difetti ho pure questo. Voglio, siccome non c’è la maggioranza, non ci sono gli Assessori, io personalmente giustifico il Sindaco perché nella posizione di dimissionario nell’attesa di trovare una possibile maggioranza, per evitare di non dover dare risposte perché è chiaro quando uno non è in carica non può neanche dare risposte, forse meglio ha fatto a non partecipare al Consiglio Comunale e lasciamolo andare ad inaugurare qualcosa, insomma tutto sommato non è un male assoluto questo fatto, è un po’ povero, un po’ sottile prendersela su queste cose in questo momento particolare. Per cui stasera mi sento, a parte il fatto che se se ne va via qualchedun’altro della maggioranza mi sentirò Sindaco fra poco perché lui non c’è mi sentirò io, quindi necessariamente devo prendere le difese mo’ non posso dire manco del mio Sindaco, una volta lo dissi e qualcuno mi riprese in effetti io forse non faccio più parte di quel partito perché mi stanno cacciando, quindi non dico più manco il mio Sindaco, però è necessario dire lasciamolo da parte un attimino il Sindaco per altri 10, 15 giorni poi magari risponderà, quando potrà risponderà lui alle spese che lui ha ritenuto opportuno fare la legge glielo consentiva, l’ha fatto, darà conto eventualmente alla città. E’ ingiustificabile però chi sta prendendo uno stipendio e mi rivolgo agli Assessori e non sono dimissionari, perché ripeto il Sindaco è dimissionario gli Assessori no, non hanno il coraggio di dimettersi anche se da parecchie parti conosciamo tutti e conoscono anche loro la incompetenza a fare l'Assessore, non si dimettono, prendono lo stipendio, non vengono a risponderci qua in Consiglio Comunale questa è una verità assoluta. C’è una pseudo maggioranza che si assente da quest’aula dovrebbe fare la testuggine, come diceva Bruno Semeraro, per difendere il Sindaco, quello che io sto facendo, non lo sta facendo, ma perché? Interroghiamoci perché? Io sono convinto Sindaco semmai mi sentirai o mi leggerai che quella pseudo maggioranza ti vuole a casa, perché viceversa c’è sempre qualcosa di buono anche nel male non esiste il male assoluto, cioè il Sindaco non può aver sbagliato tutto. Se a Martina comandano più i dirigenti della politica non è certo colpa di Leonardo Conserva, perché prima è venuto Bruno Semeraro, perché poi è venuto Zizzi, perché è venuto Conserva, sono 20 anni che la politica non riesce ad imporsi sulla burocrazia quindi non è male assoluto, forse adesso si è creato un fronte duro contro uno stato di cose. Attenzione che neanche i burocrati hanno torto perché in assenza della politica dovevano pur fare qualcosa, hanno fatto quello che hanno potuto. Il problema adesso è che non si riesce ancora a prendere la mano, la politica non riesce ad avere il sopravvento sulla burocrazia, questo fronte che stasera qua è presente sta cercando in tutti i modi di far prevalere semmai sarà possibile la politica sulla burocrazia, dio ci insegni come. Il personale, non parliamo di nuovo del personale perché questo risponderà il Sindaco quando potrà, se potrà, se vorrà, io mi riferisco più ad un senso di educazione del personale un tema che voi non avete toccato. Non so se a voi è capitato, c’è gente che si sente il padre eterno e non parlo dei dirigenti attenzione, io vedo molto più umili i dirigenti perché a me mi salutano tutti, ma c’è tanta gente negli uffici che si sentono padre eterni, non hanno il minimo, la benché minima educazione del saluto e mi fa ridere quando si diceva sul bilancio dell’anno scorso stava scritto “progetto cortesia” forse si riferiva a questo, forse questi non prendono soldi per essere cortesi, non lo so voglio una spiegazione quando sarà possibile su questo. E’ un modo il più semplice possibile per comunicare, come si fa a comunicare con questi come si chiamano? Impiegati, se non c’è neanche il saluto, se c’è questa distanza, se c’è questa arroganza. Ebbene questo stato di cose si deve anche sciogliere. Un’altra domanda che mi faccio e l’ha fatta pure Cantore, 80, 85 socialmente utili dove stanno? Che fanno? Questo lo vorrei sapere, forse ve lo chiederò in un secondo momento. Chi li dirige? Chi li comanda? Dove vanno a lavorare? Cosa fanno? Sappiamo per certo che ci costano 3 miliardi e mezzo ho sentito, quella è la certezza, l’unica certezza, il resto vogliamo saperlo perché se io mi rivolgo ai lavori pubblici e haimè i lavori pubblici sono rappresentati come Assessore da un mio amico di partito, io non riesco ad avere la possibilità di avere a disposizione per un’ora, per mezz’ora un socialmente utile per poter fare un piccolo servizio. Vi devo raccontare un piccolo aneddoto perché la vita di un Consigliere è fatta pure di aneddoti, per un anno intero, per un anno intero io e faccio nome l'Assessore Aquaro abbiamo chiesto di chiudere due buche, due buche piccole, un anno intero, un anno, non siamo stati capaci. La stessa persona si rivolge ad un’altra persona che non faccio il nome il giorno dopo stavano chiuse le buche, allora vedete sono queste le domande che io mi faccio aldilà dei costi perché i costi li devono verificare anche i cittadini quando vanno a votare e tutto il resto, io come Consigliere ho il diritto e il dovere di sapere alcune cose e me le chiedo e ve le chiedo. Se permettete è una vergogna, perché io davanti a questa persona mi sono vergognato perché quando sono andato il giorno dopo ha detto tu non vali puntini puntini niente e neanche l'Assessore Aquaro, in quel caso stavamo, c’era l’abbinamento, era giusto, quindi mi è stato detto così. Vedete questo fatto è da ridere ma racconta quella che è la verità di quello che a Martina succede, ebbene quando si parla di personale non è tanto la spesa pubblica ma è chi lo dirige il personale. Volete un altro aneddoto? Ve lo do subito... no, se vi dico dove erano le buche ho detto tutto, è meglio che non lo dico. Vi dico un’altra cosa, questo è un fatto pubblico, faccio una lettera nel febbraio del 2003 ai lavori pubblici dove chiedo la sostituzione di una ventina di chianche sotto il portone del cimitero, proprio sotto il portone all’entrata, erano rotte si creano le buche, cadevano le persone, quando pioveva facevano le pozzanghere. Faccio una lettera ripeto al mio Assessore, qualcuno mi dirà l'Assessore di tutti, Assessore di tutti, dopo 8 mesi non è successo niente non ho avuto risposta, nessuna risposta, Consigliere Comunale dello stesso partito dell'Assessore neanche una risposta. Ebbene qualcuno mi suggerisce all’orecchio ma perché non lo dici al tale Assessore e non faccio nomi... no, no, no, guarda lo prendo al volo faccio la domanda a questo Assessore signori 48 ore di tempo stavano già messe le chianche. Allora delle due una o l'Assessore ai lavori pubblici non vale niente e quell’altro è bravissimo, o l’altro ha tutte le vie aperte e l’altro ce l’ha tutte chiuse, Martina in questo deve cambiare o in questo si deve spiegare dove vuole andare Martina, deve essere sempre legata o deve avere la possibilità di poter andare avanti comunque e sempre. Vedete che è gravissimo, 8 mesi neanche una risposta, 48 ore messe le chianche a terra e io apprezzo quell’Assessore ve lo dico con tutto il cuore, lo apprezzo, magari tutti funzionassero così, il problema che mi pongo è uno solo se lui ha delle possibilità in più dell’altro, se è così non lo apprezzo più, ma se è solo una questione di pratica sua perché è bravo io ripeto lo dico pubblicamente lo apprezzo. Anche perché vedete questa battaglia non la dovevo fare io, la doveva fare il mio Assessore perché lei o lui non è riuscito a fare ciò che l’altro è riuscito a fare in 48 ore? Perché? Ecco perché io sono più convinto che è più bravo quello che è riuscito a fare il lavoro, sono più convinto. Allora come mai alcuni Assessori possono gestire il personale ed altri no? Poi come mai alcuni prendono il buono pasto ed altri no? L’interrogherò perché è importante saperlo, perché magari i dirigenti sì e gli altri no. Io conosco qualche dipendente dice io il buono pasto non lo prendo chissà perché eppure lavoro 12 ore al giorno, 13 ore al giorno, 14 ore al giorno, perché? Lo straordinario, sapete forse a chi mi riferisco no, poi faremo i nomi, però mi riferisco ad una persona che sappiamo tutti che lavora più delle ore che dovrebbe lavorare necessariamente e magari non prende lo straordinario, se un giorno amici miei questo qua farà una vertenza al Comune per esempio chi paga? Pagano i cittadini o paga il dirigente che non è stato attento nel caso specifico? Chi paga? Perché il problema grosso di Martina, non lo so negli altri Comuni, è anche un altro chi paga quando si sbaglia? Sempre i cittadini pagano? Io vorrei sapere questo chi paga? E gli errori si commettono, si commettono perché si possono commettere perché è giusto che succedono, perché nessuno è verità assoluta. Allora amici miei su queste logiche, su queste basi, come avete visto non ho parlato di moneta, ho parlato di un altro aspetto della questione che io ritengo che sia molto importante e che deve essere affrontata con serenità, ma con serietà. Grazie. 

Assume la Presidenza del Consiglio Ruggieri Antonio

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Professor Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: Mi sembra che si è un po’ imbucati questa sera e sinceramente io non condivido i toni di alcuni Consiglieri Comunali che ancora continuano a dire che ci sono problemi in questo Consiglio Comunale perché le istituzioni comunque devono funzionare e le cose dette negli ultimi interventi, ma soprattutto l’impostazione del problema così come lo ha fatto il collega Franco Ancona all’inizio dei lavori di questo Consiglio Comunale mi vedono molto consenziente. Io non so se questo Consiglio Comunale alla fine dei lavori è in grado di votare un documento sulle questioni che noi stiamo discutendo, se è opportuno farlo perché sarebbe opportuno ascoltare con il reinsediamento dell'Amministrazione e il ritiro delle dimissioni del Sindaco come vuole ripartire la maggioranza su questi problemi qui, perché io intervengo soltanto per sottolineare politicamente alcuni aspetti. E’ chiaro che come diceva il collega Martucci prima è stato fatto un tratto di strada preciso, perché bisognava rimarcare alcune questioni che non vanno nel governo di Martina, però il centro destra resta tutto compatto il centro destra e il centro sinistra con il numero che hanno avuto dagli elettori resta il centro sinistra. E quindi noi aspetteremo, guarderemo con attenzione a come questi interventi che ci sono stati in questi Consigli Comunali senza la presenza del Sindaco e della Giunta poi diventano provvedimenti concreti, diventano quell’inversione di rotta che è stata più volte richiesta. Se questa inversione di rotta non c’è allora la parola deve passare agli elettori che si devono riprendere la loro sovranità dopo che tutte le questioni sono state sviscerate, io mi auguro non inutilmente per il futuro della città. Io non interverrò nel merito di alcune questiono perché sono state dette delle cose da parte di tutti e da parte nostra molto impegnative e delle cose che a noi costa anche dirle perché cerchiamo di capire fino in fondo come funziona questo problema, però io non credo che qui il problema sia molto semplice ci sono questioni che vanno affrontate alla radice. Io non condivido la cosa che diceva Martucci che i nostri dipendenti comunali a volte sono un po’ arrogati, c’è chi ha il contatto con il pubblico, c’è chi sta a contatto, chi fa sportello va incontro anche a stress, va incontro a nevrosi, è un lavoro usurante. Chi ogni giorno deve incontrare decine e decine di persone, ascoltarli, vedere qual è il problema concreto, cioè ci sono tante situazioni che vanno comprese e che vanno governate anche. La cosa che io non capisco è come dal centro destra non ci si aspetti o non ci si è aspettato o non si sia potuto verificare in questo anno e mezzo delle linee fondamentali nella modernizzazione del governo delle risorse del personale, cioè da voi di centro destra io che cosa mi sarei aspettato? Una maggiore valorizzazione dei meriti, perché se io tengo presente quello che voi dite nella società, nella formazione, negli altri luoghi cioè vi siete sempre battuti per la meritocrazia, addirittura c’è stato un cittadino che voglio dire ha scritto a vari Consiglieri Comunali dicendo guardate che a Roma hanno fondato un’associazione per la meritocrazia. Cioè voi vi siete sempre battuti nelle vostre linee politiche strategiche sul dare il merito, riconoscere i meriti, riconoscere quella che oggi genericamente viene chiamata la professionalità, voi vi siete battuti sempre contro certe politiche pseudo di sinistra legate nella vostra immaginazione a dare il diploma a tutti, la scolarizzazione di massa eccetera, tant’è vero che oggi voi la vostra formazione ve la fate nelle università private, cioè ve la fate alla Bocconi, ve la fate alla Luiss, ve la fate alla Luiss, ve la fate alla Cattolica, se devo tener conto delle scelte che dall’alto partono nell’indebolimento progressivo dell’università pubblica, lo ha detto Girone quando è venuto qui che quattro centri universitari pugliesi rischiano l’indebolimento progressivo però quell’utenza dove va poi? Cioè va presso la formazione privata, chiudo subito questa cosa qui. Nella organizzazione di questa azienda non si tiene conto di queste cose qui, cioè voglio dire nella passata Amministrazione di centro sinistra che non viene mai citata bene mai qui sono stati fatti dei concorsi interni, questo si può dire che poteva essere criticato però come si fa a valorizzare la professionalità acquisita, cioè come si fa come dire a spostare in avanti dipendenti che hanno acquisito più esperienze, più competenze, che si sono specializzati in un settore e come li si retribuisce da un punto di vista salariale. Ora qui non c’è nulla, voi avete sbagliato quando avete fatto, mi dispiace che sono assenti quelli che hanno adottato questo provvedimento, quando è stato fatto un ordine di servizio all’inizio di questa sindacatura cioè non si capiva la razionalità. Cioè io Sindaco che cosa avrei fatto, avrei detto c’è l’esigenza di modernizzare gli uffici, di razionalizzare, mi chiamo i sindacati, mi chiamo gli r.s.u., le organizzazioni aziendali interne esprimo le mie linee, le confronto, le concerto e poi parto. Invece si è scelto una linea che è stata di scontro frontale con il personale e voi le prime critiche guardate, io parlo ai banchi assenti, non le avete avute né dall’interno vostro perché i primi 6 mesi di questa maggioranza non sono stati 6 mesi di divaricazione, sono stati 6 mesi, io mi ricordo gli interventi vostri in Consiglio Comunale, sono stati di far decollare l'Amministrazione però il primo disagio voi l’avete accusato all’interno della macchina organizzativa del Comune perché non c’è stato un governo democratico delle risorse umane e questo dispiace tantissimo. Qual è stato l’errore che è stato fatto nelle pubbliche Amministrazioni nel passato? Cioè quello di avere la possibilità di assumere però di non assumere le competenze, cioè chi è stato alla Provincia, cioè chi è stato in altri enti, chi è stato alla Regione, chi è stato nei Comuni sa che prima c’erano meno vincoli nelle assunzioni e quindi si poteva portare nella pubblica Amministrazione le competenze, ora questo com’è possibile farlo con la sospensione dei concorsi e attraverso le convenzioni. Ma io credo che anche quando si fanno le convenzioni bisogna stare molto attenti, si lavora con i soldi dei cittadini e voi però avete un problema molto forte, cioè ce l’abbiamo noi, ce l’avete voi, c’è l’ha Martina Franca, cioè i ragazzi che vengono a laurearsi nei centri di eccellenza oppure nelle università nostre che fine fanno? Come vengono valorizzati dal nostro ente locale? Ci sono spazi che si erano aperti nella precedente Amministrazione che sono stati chiusi, io ora non voglio fare polemica con nessuno però visto che voi volete lavorare sui dati ragioniamo sui dati, noi siamo disponibilissimi, prendiamo come ha funzionato prima lo sportello informagiovani e come sta funzionando ora lo sportello informagiovani, vediamo i risultati, li confrontiamo, cioè vediamo le introduzioni delle competenze nell’organizzazione no porta o no più risultati. Prendiamo come funziona generalmente il servizio appalti, ma davvero noi dobbiamo fare l'opposizione invocando l’autorità del Prefetto sul fatto che vengono prorogate le gare d’appalto? Cioè ma davvero come dire noi dobbiamo nevroticamente ogni volta dire che nella pubblica Amministrazione è pericoloso fare le gare d’appalto in proroga, s’indicono le gare d’appalto e magari nel frattempo si prorogano, però si fanno le gare d’appalto ad esempio nei servizi sociali. Questo è stato detto più volte e allora bisogna andare a vedere le cose dove si sono inceppate, cioè dov’è che si creano questi nodi che bloccano l’attività aziendale strettamente aziendale di questo Comune. Poi entrando nel merito di altre questioni, punto 13 di quello che è stato scritto qui: “per numerose strade comunali sono stati effettuali gli opportuni interventi di manutenzione ordinaria che hanno interessato le seguenti strade urbane” e vengono citate, scusa Cantore non te ne andare, “via Rossini, via Mercadante, via della Valle, via Serranuda, via Alessandro Figheira, via Pisacane, via Carmine, via Bertali, via Caduti di Russia, via Chiancaro, piazza D’Angiò. E le seguenti strade extraurbane: Madonna dell’Arco, Pozzo Salerno, Presidente, Arrò, Nuove Caselle, Tiro a segno, Pergolo, Tagliente, Petrone Conserva, Porcile Palese, Porcile, Chiancaro, Madonna d’Antri, Giuliani, Seppe Leonardo, Santa la Checchia, Pozzo tre pile, Ospedale, Chirulli, Monte Lani, Battaglini, Monte tre Carlini.” Cioè voglio dire Monte tre Carlini determina n. 259 del 16 luglio 2003, i lavori sono stati eseguiti dalla Ditta Gianfranco Capriolo e l’importo è di 11.020,00 euro e capisco da queste cose perché non voglio comunque apparire saccente, capisco che si tratta di buche stradali che sono state tappate, ma se è stato inserito Pozzo tre Pile come si spiega che qui stavano 200 persone questa sera, Monte tre Carlini. Allora... non, non, questo è un fatto gravissimo e le 200 persone che sono venute qui io non voglio fare polemica con i dirigenti, ma le 200 persone che sono venute qui hanno detto che noi siamo stati presi in giro dalla persona a cui abbiamo dato 200 voti di preferenza. Cioè voglio dire quando io parlo di una situazione esplosiva che c’è nella città io non, c’è una situazione esplosiva non è più governabile questa città. Magari è anche la persona di cui ha tessuto l’elogio prima politicamente il collega Martucci, ma noi possiamo ancora andare avanti con questo livello politico di questa città? E’ chiaro che chi sa intendere, che chi intende, chi ha competenze, chi ha conoscenze va per la dritta sua. Non so. L’altra questione che io voglio porre con molta chiarezza e con molta determinazione, ma lo pongo come cittadino che sta qui posso anche non starci più qui, abito a Martina Franca, perché è stato l’errore che avete fatto nell’ordine di servizio di partenza di questa sindacatura è quello di smantellare l’ufficio tributi, cioè lì c’erano delle competenze buone, maturate da parte di impiegati dell’ufficio tributi che sono state portate in altri punti strategici, o per carità nessuno deve essere inamovibile nella pubblica Amministrazione, la mobilità, la rotazione, la flessibilità, tutto quello che voi volete, però mettendo in crisi, è in crisi, l’ufficio tributi del Comune di Martina Franca è in crisi. Cioè ora io voglio sapere e queste sono le risposte da cui noi dobbiamo ripartire come Consiglio Comunale, chi deve fronteggiare se non c’è un indirizzo politico preciso del Consiglio Comunale i mille utenti che hanno avuto l’avviso di accertamento? Cioè noi abbiamo un ufficio attrezzato per fare questa cosa qui? Cioè noi siamo in grado di far fare la fila a tanti cittadini che vengono a puntualizzare alcune questioni relative agli avvisi di accertamento per l’ICI che stanno avendo in questi giorni? Perché è stato smontato un ufficio strategico, io capisco che quello è l’ufficio principale del Comune di Martina Franca cioè chi ha preso questa decisione? Cioè chi ha fatto questa scelta politica? Cioè chi è che ha detto sì e no alla smobilitazione dell’ufficio tributi? Cioè questi sono gli interrogativi, guardate che questi sono interrogativi che meritano una risposta, perché noi non stiamo qui per sfogarci, cioè nessuno di noi viene qui per dire io ho bisogno di comunicare delle cose che ho dentro, noi veniamo qui perché vogliamo essere costruttori di risposte, contribuire alla risoluzione di alcuni problemi della città. E io potrei continuare a sfogliare alcune cose in relazione alle responsabilità del personale; nell’anno del disabile che tanto interessa la nostra città e giustamente questo è un fatto che fa merito a questa città, perché il bagno costruito da Bruno Semeraro vicino a San Martino per i disabili non deve essere messo in funzione, cioè ma veramente noi non possiamo fare più, sto finendo ingegnere, non possiamo fare più un’assemblea pubblica nella città, ve lo diranno anche i cittadini, perché i cittadini si alzano e dicono noi non sappiamo dove poter come dire liberarci dei nostri liquidi o se vengono non i turisti che possono andare in via dei Paolotti, se vengono le turiste in quale bagno pubblico possono andare. Cioè chi è il dirigente, l’impiegato che deve seguire questo importante biglietto da visita di accoglienza della nostra città, di qui non c’è traccia però i bagni stanno lì. Sembra che queste sono delle cose che non interessano le grandi questioni come quelle che avremmo dovuto trattare ieri sera e molto bene ribadite da Franco Ancona, però sono le cose che qualificano l’attività dell'Amministrazione e anche una macchina organizzativa. Allora a me l’impressione che si ha è che chi arriva prima comanda in questo Comune, cioè chi arriva prima da degli ordini e molto spesso si accelera una procedura e se ne ritarda un’altra, ma andando avanti in questo modo è chiaro che l'Amministrazione Comunale non se ne potrà nella sua globalità avvantaggiare in alcun modo. Noi in questo momento non sappiamo come si concluderà la crisi al Comune di Martina Franca, da cittadini vogliamo che comunque se dovete ripartire dovete ripartire con un governo delle risorse che sia meno autoritario rispetto a quello che fino a questo momento è stato fatto, più rispettoso dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici del Comune di Martina Franca e soprattutto più rispettoso, come hanno detto gli amici in precedenza, delle risorse che vengono utilizzate. Cioè voi avete impiegato 1 miliardo e mezzo in convenzioni, io non metto in discussione molti puntano il dito sullo staff del Sindaco, cioè il Sindaco doveva avere a disposizione delle persone con cui organizzarsi la sua vita ci sono però settori strategici che meritavano un rafforzamento, io ve l’ho indicato, io vi rileggerò poi se riparte l'Amministrazione alcune cose, l’ufficio ecologia Presidente lei è dirigente dell’ufficio ecologia sa che è un ufficio strategico, lo sa meglio di me, in una città per quello che sta succedendo nella Murgia, per quello che sta succedendo nel nostro territorio, non c’è, cioè non c’è un impiegato, c’è il comandante dei vigili che assorbe il p.e.g. sull’ecologia ma poi concretamente chi si occupa del controllo dello smaltimento dei rifiuti, del trasporto, della raccolta, cioè chi è che va a vedere a Ortolini dopo che vengono fatte le fiere se le buste di plastica sono state raccolte tutte? Cioè questi erano i servizi innovativi no che bisognava fare. E poi un’ultima questione, io ve l’ho sollevata in precedenza e ve la ridico stasera, ci sono i nuclei di valutazione di qualità? Io avevo chiesto già al Sindaco una relazione. Cioè noi paghiamo queste persone, questi tecnici che devono controllare, a chi danno conto questi tecnici? I revisori del conto consuntivo porteranno con la loro firma il conto consuntivo, faranno la loro relazione quando si tratterrà di approvare il conto consuntivo e il nucleo di valutazione di qualità? Come viene effettuato il controllo? Chi lo effettua? Chi ha nominato questi tecnici? Cioè a chi danno conto? E’ un controllo politico o è un controllo tecnico? Cioè se si riparte da queste questioni io credo che sia più facile trovare le soluzioni ai problemi. 

PRESIDENTE: Bene ci sono... prego Consigliere Digiuseppe. Invito i Consiglieri a prestare un po’ di attenzione. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Vorrei introdurre in questo mio intervento alcune riflessioni che sono anche un po’ la sintesi a quello che io ho potuto stasera raccogliere devo dire da tutti quelli che sono dai colleghi che sono intervenuti finora, per portare il discorso sulla motivazione principale che è di questo Consiglio monotematico. Perché 10 Consiglieri...

PRESIDENTE: Un po’ di rispetto per il Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Della maggioranza hanno deciso, hanno voluto convocare un Consiglio monotematico sul personale, la motivazione politica, perché i 10 Consiglieri erano animati dall’intendimento di mettere a fuoco tutte quelle che sono le carenze organizzative della macchina amministrativa e cercare poi insieme di trovare le soluzioni adeguate. Io vorrei partire da, riprendendo una riflessione che faceva il collega Giandomenico Bruni le responsabilità della politica e il ruolo della burocrazia. La politica è chiaro che non ha esercitato a pieno anzi io direi per nulla quello che è il ruolo e mi riferisco in particolar modo ovviamente all’organo esecutivo che in questo anno e mezzo ha rappresentato questa città, perché c’è stato qualche Assessore che quando io gli ho contestato qualcosa che non andava mi ha detto io in Giunta sono minoranza, sono una persona che un Assessore ininfluente e pertanto siccome se pongo un problema vengo attaccato e poi devo pagare anche il prezzo preferisco non parlare. Io gli ho risposto quando noi decidemmo per l’esecutivo, per la verità quando loro decisero per l’esecutivo cioè chi dovevano essere i componenti dell’esecutivo non decidemmo di mandare in Giunta persone che si ponevamo il problema se fossero maggioranza o minoranza nella Giunta e che si ponevano come soluzione quella di non parlare, perché non parlare significa non confrontarsi, non confrontarsi significa non conoscere i problemi, non conoscere i problemi significa arrivare ai risultati che siamo arrivati, cioè a un fallimento che è obiettivo sarebbe poco corretto non prenderne atto. E poi la stagione della rimozione, degli smantellamenti degli uffici. Questa iniziativa adottata dall’esecutivo, molto discutibile dal punto di vista morale sul piano anche della legittimità di quell’atto, ha in qualche maniera messo in discussione qualcosa che non è che non andava fatto, andava fatto, cioè non è che non ci sono in questo Comune dirigenti che vanno rimossi, ci sono i dirigenti che vanno rimossi, ma evitare che la rimozione del dirigente avvenga o sia una rimozione che possa apparire una questione riducibile alla simpatia o all’antipatia del dirigente o riconducibile a fatti che in occasioni precedenti hanno potuto creare anche motivi di screzio o di rancore i dirigenti o i funzionari vanno rimossi così come la legge stabilisce che questi devono essere rimossi e come devono essere rimossi? Devono essere notificando ogni qual volta queste cose si verificano, cioè inadempienze, inefficienze si verificano notificando al dirigente o al funzionario interessato la inefficienza o la inadempienza commessa e la legge dice che dopo diverse notifiche, non so mi pare 3 o 4 non mi ricordo quante sono, il dirigente deve essere rimosso, può essere rimosso, ma quando si rimuove il dirigente dopo avergli addebitato alcune inadempienze che sono col nome e col cognome identificate quindi si sa bene di che cosa si sta contestando non si è offesa la persona, ma si è detto siccome il tuo ruolo non l’hai svolto nella maniera dovuta e quindi non ti sei dimostrato professionalmente idoneo allo svolgimento del ruolo io che sono amministratore e che devo anche dar conto alle persone che mi hanno eletto devo necessariamente trovare una soluzione che possa soddisfare o possa colmare tutte le inadempienze che si sono riscontrate. Però il problema non si esaurisce in queste cose che ho detto, ci sono anche altri problemi e uno dei problemi che è molto evidente in questa Amministrazione è il ruolo dei dirigenti o di alcuni dirigenti che spesso prevarica sulla politica che paradossalmente i Consiglieri Comunali eletti dalla città, dai cittadini col voto e quindi con la sovranità che istituzionalmente gli è consentita di svolgere il ruolo non possono accedere alla visione degli atti, ad un Consigliere Comunale non è consentito in questa città prendere visione degli elaborati e delle relazioni di un piano regolatore generale e invece è consentito al dirigente. Io non so se questa cosa può essere ammissibile, io non lo so se può essere ammissibile, non lo so manco se è nazionale e non lo so manco se è comprensibile, come non è possibile immaginare che un amministratore eletto dai cittadini possa sentirsi quel senso di impotenza rispetto a tematiche che propone e che vuole portare a soluzione perché molto spesso le cose dette non vengono ascoltate, o meglio vengono ascoltate e sistematicamente dimenticate e le cose scritte non vengono eseguite. Ma c’è di più, in quest’ultimo periodo anzi in questa esperienza perché quella precedente Bruno Semeraro non so se accadeva la stessa cosa, gli Ordini del Giorno non vengono messi in esecuzione, i provvedimenti amministrativi relativi alle opere pubbliche non vengono messi in esecuzione, i p.e.g. assegnati ai dirigenti non vengono messi in esecuzione, le interpellanze che pure hanno un significato devono aspettare le risposte, quando si è fortunati ad averle complete se no restano interpellanze evase solo in parte o per la parte che conviene dire e poi ci dobbiamo trovare sugli Ordini del Giorno come quelli di ieri sera e mi riferisco a via Pietro del Tocco dove il Consiglio Comunale nonostante abbia dato un indirizzo inequivocabile per altro in perfetta sintonia con quelle che erano le destinazioni del piano regolatore possa trovarsi ieri sera, senza saperlo, di fronte ad una situazione in cui l’aria a servizi non può essere utilizzata perché le pendenze sono proibitive però nello stesso tempo si possa immaginare che qualche dirigente possa dare esecuzione o comunque fare andare avanti degli atti amministrativi che potrebbero mettere in discussione, forse in quella situazione l’hanno già messa in discussione, la destinazione di quell’area e quindi vedersi al posto dei parcheggi i palazzi. Queste sono le cose che vanno contestate all’apparato burocratico. E poi una domanda che io ogni tanto mi chiedo, se io sono un amministratore e anche un amministratore che molto spesso si arrabbia, io provo ad immaginare quelle che possono essere le difficoltà di un cittadino che viene qui al Comune e che per esempio immagina di andare nell’ufficio tecnico per avere accesso a qualche risposta sperando che non sia manco sbagliata e quali sono le difficoltà per il cittadino ad ottenerla, molto spesso capita che per le destinazioni urbanistiche il notaio ha svolto tutti gli adempimenti formali e siccome la destinazione urbanistica per averla spesso si deve rivolgere a qualche Assessore per poterla avere, molto spesso è costretto a venire un’ora prima dell’atto a venirselo a prendere se è fortunato, se no è costretto a rinviare anche la stipula. E allora di fronte a tutte queste contraddizioni secondo noi e siamo sempre più convinti che le motivazioni della verifica che non hanno messo in secondo piano questo aspetto, anzi il cambio di rotta era non solo un cambio di rotta che andava a tutelare il territorio, perché lì per fortuna siamo riusciti a mettere dei paletti anche grazie alla collaborazione dei colleghi dell'opposizione perché quelli della maggioranza che avevano non la facoltà, ma avevano l’obbligo di dare un loro voto che poteva essere anche contrario al voto o all’indirizzo che abbiamo dato noi, ma avevano l’obbligo di esprimere quelli che erano i loro intendimenti in merito a certe situazioni urbanistiche. Ma abbiamo voluto contestare solo questo? No, abbiamo voluto contestare la questione del personale, l’abbiamo voluta mettere in evidenza col Consiglio monotematico per cercare di tirar fuori le contraddizioni, per non fare un processo a nessuno ma solo per cercare di raddrizzare la rotta anche sulla questione del personale e non hanno sbagliato i colleghi che hanno messo in evidenza anche l’aspetto economico, cioè il costo che l'Amministrazione Comunale deve sopportare per poter gestire un apparato burocratico che nella realtà, e questo è un dato inconfutabile, non produce per quello che noi spendiamo. Grazie. 

PRESIDENTE: Bene se non ci sono altri interventi arriviamo alle conclusioni di questo Consiglio Comunale. Ah c’è un altro intervento? Prego Consigliere, Avvocato Luca Conserva. 

CONSIGLIERE LUCA CONSERVA: Sì solo un brevissimo intervento anche per dare un mio contributo a questa discussione che ha affrontato il problema del personale, delle risorse umane credo proprio a 360 gradi e anche per dare voglio dire una notizia che possa confortare su come dovrebbero essere affrontate le politiche del personale e delle risorse umane. Tra qualche giorno sarà pubblicato l’elenco annuale delle città dove si vive meglio e fra le città dove si vive meglio avremo la sorpresa, ma poi neanche tanto sorpresa per chi ha avuto modo di visitare questa città, che la città che sarà al primo posto nella classifica fra le città dove c’è maggiore benessere ci sarà la città di Siena. Incuriosito dal fatto che Siena sia fra le città dove si vivrà meglio o si è vissuto meglio l’anno scorso sono andato a spulciare quali sono le ragioni per cui si vive meglio in una città anziché in un’altra e mi sono reso conto che in realtà la città di Siena da un po’ di anni sta puntando proprio sulle risorse umane della propria Amministrazione, questo perché praticamente il diverso sistema di organizzazione delle risorse umane in una città è notevolmente influente in relazione a quello che è poi la felicità dei cittadini, perché queste classifiche sono classifiche che vanno ad individuare qual è il tasso di felicità dei cittadini e dei cittadini compresi anche di coloro che lavorano all’interno dell'Amministrazione. In realtà la cosa rivoluzionaria di questa città è che anziché avere una organizzazione così come hanno attualmente molte Amministrazioni, un’organizzazione cioè di tipo gerarchico qual è quella che noi conosciamo nella nostra città, ma anche in altre città, ha assunto un tipo di organizzazione notevolmente diversa. I limiti dell’organizzazione gerarchica sono stati individuati in questi anni, hanno avuto origine anche con una divisione di tipo tailoristico e i limiti sono che alla fine della gerarchia c’è una sorta di deresponsabilizzazione. In realtà se noi vediamo il riverbero da parte dei cittadini è molto evidente, se un cittadino, abbiamo sentito anche un Consigliere Comunale, vuole affrontare un problema non sa a chi rivolgersi, abbiamo visto che stasera addirittura dei cittadini per un problema che riguardava la viabilità si sono rivolti direttamente al Consiglio Comunale che in realtà non ha potere esecutivo nei confronti di un’opera pubblica, ma dovrebbe avere solo un potere di indirizzo, però voglio dire se i cittadini non sanno a chi rivolgersi e non solo i cittadini ma anche i Consiglieri Comunali non sanno a chi rivolgersi per realizzare un’opera chiaramente si rivolgono al primo che trovano. L’organizzazione del personale vorrebbe che anche in un sistema gerarchico fossero individuate le funzioni di ciascuno in maniera che i cittadini possono conoscere a chi rivolgersi per un determinato problema, cosa che attualmente nel nostro Comune non c’è. Ma dov’è l’innovatività invece che alcuni Comuni hanno individuato e che hanno mutuato anche dall’organizzazione delle università americane, l’organizzazione per progetti. Cioè l’organizzazione per progetto è un qualcosa che nasce sia dalla diciamo dalla struttura politica che da quella burocratica, abbiamo visto stasera, abbiamo ascoltato da tutti gli interventi che in realtà il progetto è qualcosa che dovrebbe nascere all’interno del Consiglio Comunale e dovrebbe essere realizzato anche dal personale, ma realizzato come consegnato al personale è qualcosa di estremamente riduttivo, qualcosa che appare come imposto, in realtà il progetto dovrebbe essere condiviso e nelle università americane si arriva a condividere il progetto anche da chi fa le pulizie, cioè chi fa le pulizie sa che sta realizzando un progetto insieme ai grandi scienziati che stanno facendo le ricerche perché sa che attraverso la pulizia di quei locali da la possibilità anche agli altri di poter lavorare in quell’ambiente e da il suo contributo per la realizzazione del progetto. Quindi parlare di politiche del personale significa anche così come hanno fatto parecchi Comuni che vogliono affrontare in maniera innovativa questo problema affrontare anche il nodo dell’organizzazione del personale, noi oggi abbiamo una organizzazione in cui ci sono i politici che individuano gli obiettivi, ci sono i dirigenti che sono come i generali un esercito che affronta gli obiettivi che vengono dati dal capo del governo eccetera, eccetera, e poi ci sono i soldati, questo tipo di organizzazione è comunque un’organizzazione che oramai ha i suoi limiti. Mi rendo conto che questo significa anche affrontare delle spese, dei costi, perché il personale venga rimotivato, il personale comprenda quali sono gli obiettivi per cui si sta muovendo perché se il personale non sa perché sta facendo una determinata operazione sarà personale demotivato, sarà del personale che come diceva il Consigliere Scialpi che mi ha preceduto, un personale stressato. Ora affrontare le politiche del personale, questo è il contributo che io vorrei dare stasera alla discussione che c’è stata articolata a 360 gradi, significa anche e soprattutto verificare quali sono le modalità migliori di organizzazione dell'Amministrazione Comunale, organizzazione attraverso il quale si possa far sì che il personale condivida gli obiettivi non solo del Consiglio Comunale ma condivida gli obiettivi che i cittadini vogliono raggiungere in questa Amministrazione. E’ chiaro che in questo non c’è bisogno di sopportare ulteriori spese per assumere del personale, perché assumere del personale senza che questo personale sia motivato a realizzare determinati obiettivi sarà probabilmente inutile e non produrrà alcun effetto.

PRESIDENTE: Grazie Avvocato Luca Conserva. Allora procediamo alle conclusioni, innanzitutto mi preme stasera fare un ringraziamento ai dirigenti che sono stati presenti perché sono stati comunque a disposizione del Consiglio Comunale, così come lo dico mi sembra che stasera comunque il Consiglio Comunale indipendentemente dagli esiti possa fare anche un ringraziamento nel suo complesso a tutto il personale perché è a servizio della città e vogliamo che questo servizio sicuramente venga migliorato, che non ci siano discrasie, però in generale possiamo dire che il personale compie il suo dovere anche in maniera corretta. Fatta questa premessa io credo che per addivenire appunto agli esiti di questo Consiglio è forse opportuno che si crea, che i Consiglieri presenti, insomma un gruppo dei Consiglieri presenti possa predisporre un Ordine del Giorno che potrà essere approvato in un prossimo Consiglio Comunale. In merito a quanto fatto rilevare dai cittadini, dai tanti cittadini che sono venuti precedentemente sulla strada di pericolosità della strada denominata Monte tre Carlini io mi sono permesso di così predisporre questo Ordine del Giorno di cui adesso vi do lettura: “Ordine del Giorno del Consiglio Comunale sulla situazione di estrema pericolosità della viabilità comunale denominata Monte tre Carlini. Premesso che gli abitanti di Monte tre Carlini hanno segnalato più volte in diverse istanze che si allegano sui tratti di strada ricadenti nella zona anzidetta che presentano numerosissime buche le quali costituiscono pericolo per la pubblica e privata incolumità; considerato che il Comune ad oggi non ha ancora compiutamente provveduto agli interventi urgenti sulla predetta strada che per altro si è resa particolarmente pericolosa attesi i recenti eventi meteorologici avversi; considerato altresì che anche in virtù di specifiche normative vanno effettuati con l’urgenza che il caso richiede gli interventi specifici, ancorché non definitivi. Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio Comunale invita il Sindaco o facente funzioni e la Giunta a che anche in via di somma urgenza si provveda ad eliminare le situazioni di pericolo sulla strada comunale denominata Monte tre Carlini adottando ove nel caso i provvedimenti conseguenziali annessi e connessi.”  Questo Ordine del Giorno non lo possiamo approvare stasera perché formalmente non lo possiamo approvare, però io lo metterò così come per gli altri argomenti richiesti nell'Ordine del Giorno suppletivo che farò Lunedì in maniera tale che lo potremo adottare il Consiglio di Giovedì, contestualmente però ne darò subito comunicazione al Sindaco perché se quello che potrà fare subito già Lunedì o Martedì possano intervenire. L’altro invito che faccio è come ho detto in apertura del Consiglio che Lunedì mattina c’è questo incontro fissato a Taranto con il direttore dell’ASL, per cui se c’è la volontà di andare a questa riunione potremo andarci e però dovete dichiararmelo Lunedì mattina presto in maniera tale che in caso dovremmo disdettare l’incontro. Quindi se non ci sono altri interventi dichiaro chiusi i lavori del Consiglio... prego.

CONSIGLIERE: Sì... no, una cosa riguarda di avvertire naturalmente voglio dire il coordinamento delle associazioni di volontariato perché possano essere presenti.

PRESIDENTE: No, no, era già, era già.

CONSIGLIERE: Bene. La seconda cosa io chiedo una verifica a proposito del lavoro che è stato fatto dalla ditta Capriulo proprio a proposito del Monte Tre Carlini, perché cioè noi vogliamo che da una parte si scrive che è stata realizzata una cosa e dall’altra, allora una verifica va fatta...

PRESIDENTE: Farò io la lettera Lunedì mattina che manderò all'Assessore e al dirigente per avere la reale situazione.

CONSIGLIERE: Perfetto.

PRESIDENTE: Va bene. Grazie. I lavori sono chiusi.

==================
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